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TORNATA DEL 17 MAGGIO 1912

Presidenza del Presidente MÀNPKEDI

— Il ministro della guerra comzinica la vittoria degl’Italiani cl Rodi ( pag. 8189} — 
Paiole del. Presidente {pag. 8190} e dei senatore Levi Ulderico {pag. 8190) —■ Presentazione 
di retazioni {pag. 8190, 8194} — Tl ministro di grazicL e giibstizia, d’accordo con l’Uffìcio
centrcde, riferisce .sul coordinamento del disegno di legge: «-Ordinamento del notariato e
degli archivi notarili-» {N. 397-A}. {pcig. 8191} — TjC proposte di coordinamento sono ap
provate e id disegno- di legge è rinviato allo scmitinio segreto — .Senza discussione si appro-
■nano i seguenti disegni di legge : « Approvazione di -maggiori CLSsegnazioni di lire 8093.14-
per procedere al saldo di spese residue inscritte nel conto Gonsiintivo del Ministero della
marina per l’esercizio finanziario 1910-911 y> (lY. 777) (29a^.S797); « ni

i,

iaggiore assegnazione d-i
lire-1,700,900 allo stato di previsione della spesa del Ministero della mao-ùna per l’esercizio 
finanziario 1911-12, in conseguenza della spesa per i servizi del contingente militare marit-
timo e delle Regie nani distaccati in estremo Oriente-» {N. 783} {pag. 8193R « Assegnazione
straòrd/lnaria di lire 90,000 da^ inscriversi nello stato di previsione della spesa del Ministero 

. deldat mceiRza per l’esercizió. finanziario 1911-12, in consegiienza delle spese per la vigilanza
sanitaria nei porti » [N. 784} {pag, 8193} ■ < Approvazione di eccedenze cl’ impegni per Icb
somma di lire 28,740.37 f neri ficatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesco elei Ministero della marina per Vesercizio finanziario 1910-11, concernenti
spese faccitàtw'e » [N. 787} {pag. 8193} — Nella disc'ussione del disegno di legge: « Pro-
roga at 31 marzo 1913 del termine accordato dalla legge 18 luglio 1911, n. 710, per la pre
sentazione al Parlamento della proposta di riordinarmnto dellcb Cassa invalidi della marina
mercamtiJle » {N, 783}, parici il senatore Cerrzdi {pag. 8194} crii risponde il ministro della
marina {pag. '8194} — Il disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto — dotazione a 
scrutinio segg^eto —Risultato della votazione {pag. 8195}.

La secliita è aperta alle ore 15,

Sono presenti i ministri .degli affari esteri ;

della guerra, della marina, del tesoro e di gra
zia e giustizia e dei culti.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del pro-

ComuniGazione del ministrG della Guerra.

SPINGARDI, ministro dello guerrcu Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINGARDI, ministro dellcZi guerra. Sono

cesso verbale della sedata precedente il gnale lieto di comunicare, al Senado i seguenti tele-
è approvato. legràmmi giunti al Governo dall’ isola di Rodi.



Aiti Parlamentar i'a- — 8190 — 'Senato ' "'^sono,

LEGISLATURA SXIII — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI TORNATA DEL 17 MAGGIO 1912

Ieri mattina 16 alle ore 9 giungeva dairam- 
miraglio Amero il seguente telegramma:

« Ieri sera ore 23 sbarcato a Malona batta
• glione alpini protetto dalla Eiiramiele Fili--

berto », sbarcato a Kalavarda tre battaglioni
bersaglieri protetti da « Regina Margherita » e
« Saint-Bon » per chiudere retrovie turchi. Co-

■ In fine dal_g-enerale Amegiio alle ore 12.35. 
di oggi : .. ■

« Seguito combattimento mia intimazione, co
mandante turco inviava' iersera parlamentario 
per trattare resa, avvenuta stamane ore 8 Psitos, ’ 
condizioni da me dettate : Tutte truppe turche 
dislocate Isola considerate prigionière di guerra,

lonna principale comandata da Ameglio in mar
cia’da Rodi per Psitos. Alle ore 6.30 dovreb
bero ti'ovarsi conta,tto nemico.

« Awao

Ieri sera alle ore 9 giungeva al Governo
quest’altro telegramma, pure-dell’ammiraglio 
Amero:

« Avanzata truppe avuto luogo secondo piano
prestabilito. La « Saint-Bon ».. Ira bombar dato
dalle 6 alle 9 davanti a Kremasiti strada fra
Maritza e Pastida per dissuadere truppe turche 
ritirarsi da quel lato. Combattimento intorno 
Psitos impegnatosi dalle 9 in poi. Non ho an
córa avuto informazioni da generale Ameglio.

consegnate tutte armi e nrunizioni, concessa
seiabola ufficiali quale dimostrazione stima loro 
valorosa condotta. Rettifico informazioni nostre 
perdite ieri. Un ufficiale ferito, truppa 4 mòrti, 
25 feriti.

«.

« Aìiegliq »

{Vieissimi e prolumgati applausi; grida di 
viva lEsercito,, viva lAnimata ».). ■ '

Consenta il Senato che, a nome del Govèrno, 
io mandi da questo banco' un saluto eL un plauso 
alle nostre valorose truppe di t-erra e dì mare 
che ancora una volta Si .sono così brillante-
ménte affermate. {Àppiausi

' luì^pabi e ripetzite grida di
viva hArmata anche dalle trihiine}.^

vivissimi e prò- 
« viva ■ dEseraito,

Armerò » .

Questa mattina alle 7.30 pure da Amerò giun
geva quest’altro telegramma:

« Truppe Oggi s’ impadronii'ono di, Psitos >G
Alle 8.20 iungeva dal generale Ameglio

questo telegramma riassuntivo delle opera
zioni:

« stamane nostre truppe su tre colonne delle
quali due sbarcate nella notte rada di Malona 
e Kalavarda con gravi difficoltà ed efficace

' concorso Regia marina - la terza partita ieri sera. 
Ro.di per Asgurù e Afanto, accerchiarono, sor- - 
presero, sconfissero nemico raccolto Psitos,. Esso 
dopo-ardita offensiva'nostre truppe, si. sbandò 
per numerosi burroni che fanno capo conca di 
Psitos lasciando 83 morti, 26 feriti,' 122 fucili, 
200 casse cartucce. ' "

« Nostre .perdite nessun morto, 8 feriti. Con
do ttà nostri ufficiali truppe ammirabile per re
sistenza e valore. Truppe vittoriose sosteranno 
stanotte e domattina Psitos, ritornando Pvodi
pomeriggio. A seguitò combattimento ritengo
virtualmente liberata isola dalle forze turche 

Più tardi dall’-ammiragliò Amerò: '
» ?

« Guarnigione Isola ai-resasi stanrane con Po- 
no re delle armi».

PRESIDENTE {si al^a .e con lui si alesano 
tulli i senatori ed i ministri}. Il Senato esulta 
all’annuncio datoci dal minist].^o clella guerra di 
questa nostra vittoria, che accrescé la gloria 
delle' nostre armi e rafforza la nostra azione in 
Oriente; auguriamo che essa sia Toriei'a 'delle 
maggiori' Ghè completino la nostra imprésa. Il 
ministro della' guèrra vorrà far pervenire le 
cdngratula-zioni 'del Senato alle schiere vitto
riose. applccùsit).

LEVI ULDERICO. Dornando di parlare, ' 
- PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' *

LEVI ULDERICO.'IS'egni dà vivissima atten
zione}. Fra gli applausi, gii evviva doverósa
mente rivolti al valore, dell’esercito, della ma
rina, sia permesso a -me, vecchio, purtropfio 
omai’inabile soldato, d’inneggiare ad uno dei 
fattori principali dei risultati che otteniamo,
all’accordo d’intenti, d’ azione chè unisce ar-
mata ed esercito. {Approva:siorvp applausi ge
neralità . .

Presentazione di relazioni.
FINALI', presidente delta Commissione di 

fìnan;se: Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà: ' '

■ FINALI, presidente della Commissionè ■ di 
^zdne^.e. A nome.dAlla Commissione’ dLfìphnzé"
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fio Ponore'‘di..presentare al Senato le relazioni 
della Commissione stessa sui seguenti'disegni 
di légge :i .

stato, di' previsione della spesa elei Mini
stero degli affari esteri per,P esercizio finan
ziario 1912-913; ■

L'art. 19 fti votato dal Senato nel testo pro-
posto dall’ufficio Centrale; ma invece è ripro
dotto P articolo- del diségno-^di legge ministe
riale. Bisogna quindi ritornare alla formula 
deiP Ufficio Centrale. --

-Sitato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per Pesercizie finanziario 1912- 
19-13. - ■ ■

TARDITI. Domand'o di' parlare.
PRESIDENTE.Ne''hafacoM..
TARDITI. ITo l’onore di presentare al Senato 

la-reiazione dell’Ufficio centrale sul. seguente

AlP art. 20 si aggiungono le parole: 
d'appello ». -

« Corte

AlP art. 34 si aggiunge Come comma quello 
che era Part. llS &z.s del progetto.
. Si cancella Part. 113 bis, che è stato ripor
tato come si è detto all’art. 34'

All’art. 1'35 dove si parla di originali e re-
■p erto ri; si corregge : «c registri'o e repertori».

disegno di legge:’ « Pensioni ilrivilegiate - di
guerra' ai militari di truppa del R. esercito e
della R. marina »1

BETTONI. Domando di'parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BETTONI. ITo P onore di presentare al Senato 

la relazione dell’ Ufficio centralè' sul seguente
« Sospensione delle autorizdisegno di legge :

zazionP 'di tombole- e lotteiic nazionalr"’’» .

PRESIDENTE. 'Do atto agii onorevoli sena
tori-Einaii;'Tarditi- e 'Bettoni delia presenta
zione deRe’ relazioni dei disegni di'legge da 
essi phdicàti; relazioni che saì'anno stampate e 
distrihuitè, ;

« Ordina-Coordinamento del disegno di legge : 
nrento del notariato e degli archivi- notarili »
(N^'397-A)U ■ ' .
■PRESIDENTÉ. L’ ordine del, giorno reca il

coordinamento del disegno di legge « Or dina-
mento, dei .notariato e degli archivi irotariltj»-.

Do facoltà di parlare alP onorevole; ministro 
guardàsigiìli per riferire al Senato su- questo 
coordinamento. . , . .

’ EINOCCTTIARO-APÈIEE; cU grafia
e giustizia a dei. culti. Le proposte pel coor
dinamento delle disposizioni della legge sul- 
Pordinamento del notariato e degli archivi no-
.tarili; che sono state preparate d’accordo col-
PUfficio centrale, in massima parte - si riferi
scono a trasposizioni di numeri; a correzioni 
di punteggiatura o d-i pura forma; a richiami 
di articoli.

Le comunico all’onor. Presidente non essendo
il caso di darne lettnrra.a al Senato.

Le altre si riferiscono agli articoli ■seguenti.

La stessa correzione si fa nello stesso articolo 
in altra disposizione. '

L’art. 167 è riportato all’articolo 59 come il 
Senafo aveva deliberato.

PRESIDENTE. Credo che; stante il pieno ac
cordo''tra il'ministro e PUfficio centrale; il Se
nato possa sénz’ altro approvare questo coordi
namento.

Chi P 'approva favorisca alza.rsi.
(Approvato). '
Questo, disegno di legge sarà poi A'^otato a 

scrutinio segreto. ,, '

Approvazione del disegno di legge: «Approva
zione di maggiori assegnazioni di lire 8095.14 
per provvedere al saldo di spese residue in
scritte nel conto consuntivo del Ministero della 
marina per l’esercizio finanziario 1910-811» 
(N. 771,)."

PRESIDENTE. L’ ordine giorno reca la di-
scussioni del disegno di legge : « Approvazione
di maggiori assegnazioni di lire 8095.14 per 
provvedere' al saldo di spese residue inscritte 
nel conto consuntivo del 5Iinistero della marina 
per l’esercizio finanziario 1910-11.

Prego il senatore; segretario; Biscaretti di dar 
lettura del disegno di legge. •

BISCARETTI; segì'etario. legge:
(V.’ Stampato N. ‘1'7'1}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione

. generale su questo di? o J. 0 di legge.
Nessuno 

chiusa.
chiedendo • di parhrrO; la dichiaro

Passeremo alla disciissione degli articoli che 
rileggo :
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Art. 1.

È approvata • la maggiore assegnazione di
lire 91.15 inscritta al capitolo n. 84-xiv - Ee- 
cedenza d’iinpegni verificatasi snl capitolo n. 5:
« Manutenzione c miglioramento del fabbricato 
sede del Ministero e dei locali di proprietà 
privata adibiti ad uso di uffici in Roma. Ca
noni d’acqua e fitti relativi », dello stato di 
previsione della spesa per l’esercizio finanzia- 

■rio' 1909-10 e retro - per provvedere al saldo 
delle eccedenze d’impegni verificatesi nel conto' 
consuntivo della spesa del Ministero delta ma
rina per l’esercizio finanziario 1910-11.-

(Approvato).

Art. 2.

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 481.59 inscritta al capitolo n. 84-xy - Ec
cedenza d’impegni verificatasi sul capitolo n. 7r
« Biblioteche■ della Regia marina. Materiale», 
dello stato di. previsione della spesa per l’eser
cizio fìnauziario 1909-10 e retro - .per provve
dere al saldo delle eccedenze d’impegni veri
ficatesi nel conto eonsuntivp della spesa' del 
Ministero della marina prer l’esercizio finanzia
rio 1910-11.

(Approvato).

Art. 3.

È approvatà la maggiore assegnazione di 
lire 1,825.89 ■ inscritta al'campitolo 84-xvi - Ec
cedenza d’impegni verificatasi sul capitolo n. 9: ' 
«Spese postali», dello stato di previsione della 
spesa per l’esercizio finanziario 1909-10 e re
tro- per provvedere al saldo delle eccedenze 
d’impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero della marina per l’e
sercizio finanziario 1910-11.

.(Approvato).

ilficatesi. nei conto consuntivo- della spesa del 
Ministero della - mapiiia per l’esercizio finan
ziario 1910-11. •

(Ap'próvato). ' " - ’

Art. 5.

È approvata' la - maggiore assegnazione di 
lire 5,621.51 inscritta al capitolo n, 84-xviv - 
Eccedenza d’impegni
n. 69 : <<

verificatasi snl capitolo
Indennità e spese di ufficio ai,perso- 

nati civili della Regia marina», dello stato di 
previsione della spesa per resercizìo finànzia- 
oio 1909-10 e retro - per provvedere al saldo 
delie eccedenze-d’impegni verificatesi nel cento 
consuntivo della spesa del Ministero della ina- 
rina per l’esercizio ' finanziario 1910-11.

(Approvato).

Questo, disegno di legge 'sàiA poi votato a 
scrutinio segreto. . • - - .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di légge 
« Maggioii assegpiazipni di lire 1,700,000. allo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della nàarina per 1’ esercizio finanziario^ Ì91X- 
912 in cQns'égùèhza della, spesa per ì. servizi 

, dèi contingente militare marittimo e delle Re
gie navi distaccate in Estremo Oriente » (Nù
mero 782).

-BRESIDENTE. L’ordine del giorno•treca là 
discussione del disegno di legge Maggiori«

assegnazioni di lire 1,700,000 allo stato di pire- 
visione della spèsa del Ministero della marina 
per T esercizio finanziario 1911-12, in conse
guenza della spesa per i servizi del contin
gente militare marittimo e delle Regie navi 
distaccate in Estremo Oriente ».

Do lettura dell’articolo unico di questo di
segno di legge:

Articolo nnico.^
Art. 4.

È approvata la maggiore ■ 
lire 7’0 inscritta al capitolo

assegnazione di 
u. 84-xxir - Ec-

cedenza-d’impegni verificatasi sùl capitolo n. 62: 
' « Servizio'» idrografico. Materiale e spese varie »-, 

dello stato di previsione della spesa per Teser-

É autorizzata hassegnazioiie straordinaria di 
lire 1,/00,,000 da inscriversi nello stato di pre- 
yisioue della spesa del Ministero della marina 
per l’esercizio finanziario 1911-1912, per far 
fi ónte alle spese relative tri servizi del contin

cizio finamzia'rio. 1909-10 e retro - per prov

gente niilitare marittimo c delle Regie 
disia -cate in Estr'emo Oriente.

navi,

vedere al salda .delle eccedenze d.’impegni ve- .Dichiaro aperta la discussione-.
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- Nessuno eliiedendo di parlare, la dìeiiìaro
chi usa.
. • Trattandosi ..di. dDegno di legge di un. solo 
articolo^ sarà poi votato a scrutinio segreto.

di lire 28,746.37 verificatesi sulle assegnazioni 
di alcuni capitoli dello, stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l’esercizio 
finanziario 1910-11, concernenti spese làcolta-

► kr
Rinvio a,llp sQru4in.iQ segreto dppdisegnó,di iQgge: 

^Asségnazione^stTaordinarì^ di dire 90,000 
inserivérsi nello, stato, di prpyi;sione .della spesa 
del Ministero della marina pèr ì’ esercizio fi-

live,

«■

nahziarip 19n-12, in Gonse^uenza . delle spese 
per la vigilanza sanitaria nei porti (N. 784).

-PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge
zione straordinaria eli lire 90,000 da inscriversi

« Assegna-

nello stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per l’^esereizio finanziario 
1911-12, in conseguenza delle,spese per la vi-, 
gilànza sanitaria nei pòrti »'.

.Prego il senatore segretario .Biscaretti di dar 
lettera .del disegno di legge.

BISCARETTI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 78'7}.

-, i^I^E.SIDENTE. Dichiaro, aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Si passa alla discussione degli articoli che 
rileggo:

Art. I.
P'

. * li

Do lettura dell’articolo' unico del disegno di 
legge: ' ’

È approvata, la eccedenza d’impegni -di 
. verificatasi sull’assegnazione dellire 1-70.1 7

- capitolo, n. 11 << Provvista di carta e
Articolo unico.

. È .autorizzata l’a.ssegnazione straordinaria di

di oggetti
; vari di cancelleria », dello stato di previsione 

della spesa del Ministero della marina per l’e-

lire 90,000 ih aggiunta alle spese effettive con- ì 
solidate'dell’esercizio 1911-912 da erogarsi per 
il pagamentò di spese dipendenti dalla vigi
lanza sanitaria nei porti.-

Ifiàsseghazione suddetta sarà inscntta nella
parte straordinaria dello stato di
della spesa del Ministero della marina per ì’eser- 
cizio finanziario 19Ì1-912 al capitolo 113-5hpfe 

Spese^ vaine in conseguenza della vigilanza«

sercizio finanziario lOlÓ-ll."-
(Àpp rovaio).

Art. 2.

. E approvata, d’eccedenza cl’inipegni' di lire
previsione .2^^576.24, verificatasi sull’assegnazione del

J pitolo n. ^^.-quater'.
i guenzà -,dell’epidemia colerica

ca-
« Spese varie in conse-

» , dello stato d-i

sanitaria portuale ».

Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa..
Questo disegno di legge, che consta di

solo articolo 
greto.

;

un
sarà poi Azotato a scrutinio se-

Approvazione del disegno di legge : « Approva-
zione di eccedenze d’impegni per la somma di 
lire 28,746.’37, verificatesi.^suIle assegnazioni di 
alcuni capitoli dello stato di previsione deila
spesa del Ministero della marina per 1’ eser-
cizio finanziario 1910-117 cóncernénti spese fa-
Goltative (N.

PRESIDENTE. L’ordine nel giorno reca la 
discussióne del disegno di legge: 
zi-one d.i eccedenze d’impegni per la somma-

« Approva

previsione della spesa del Ministero della 
rina per l’esercizio finanziario 1910-11.

(Appi-ovato).

ma-

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

bisGussione del - disegno, di legge : « Proroga al
31 marzo 1913 del termine accordato dalla
legge 18 luglio, 1911, n. 766, per la presenta
zione al Parianiento della proposta di riordi-
namento della Cassa invalidi della marina 
cantile » (N. 783).

mer-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca- la
discussione del disegno di le; 
31 marzo 1913 del termine

■àge: « Proroga al
accordato dalha

18 luglio 1911, n. 766, per la presenta
zione al Parlamento delle proposte di riordina
mento delle Casse invalidi della marina mer-
cantile » ,
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Do lettura deirarticolo unico della legge: ' impegno 'di presentarlo per il 31 marzó-'.191 f2>.

Articolo unicoT
Il termine previsto dalla legge 18 luglio 1911, 

n. 766, per la presentazione al Parlamento delle 
proposte di riordinamento delle Casse invalidi 
della marina mercantile, in corrispondenza dei
bisogni e delle condizioni economiche della
gente di marC; è fissato al 31 marzo 1913.

' èd jo' ripeto’l’àssicurazione che, .per quanto di
pende dal Ministero della marina, nulla sarà 
trascurato perchè sìa ■puntualmentè mantenuta 
la promessa data. " ■

PRESIDENTE. Se nèssun altro chiede di par-. 
larcj dichiaro chiusa la discussione; e il disegno 
di legge, che consta, di un solo articolò, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge’.

CERRUTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CERRUTI. Posso assicurare che la legge per 

il riordinamento della Gassa invalidi della ma
rina mercantile è attesa con - viva impazie.nza 
dalla nostra gente dì mare.

Ora, ammessa la necessità di una proroga 
per la presentazione di questa legge, il- nostro 
Ufficio centrale propone l’approvazione di .detta 

-proroga, con l’affermazione di non ammettere 
ulteriori ritardi.

Non dubito che il Senato vorrà approvare 
la proposta dell’ufficio centrale, ma mi pare 
che sarebbe desiderabile che-l’onor. ministro

Votazione à scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Si procede ora all’appeRo nq- 

niinaie per la votazione a scrutinio segreto dei 
disegni di legge testé approvati per alzata e 
seduta.
' Prego il'senatore, segretario,-Di Prampero, 
a voler fare Tàppello nominale.

DI’PRAMPERO, segretalrió, procede. alTap- 
pello nominale. '

■ .PRESIDENTE.’ Le urne rimàngono aperte.

della marina volesse; dichiarare il suo - fermo .
proponimento di non fare ulteriori richieste di 
proroga e di ritenere come definitivo il termine- 
dei 31 marzo 1913 p.er la presentazione .della 
legge.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro dellccrna- 
rina. Domando di parlare.-

PRESIDENTE. Ne. ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma

rina. Assicuro r onor.. Cerruti ed il Senato che 
è nell’interesse della, marina di condurre in 
porto al più pres.to possibile tanto il censimento, 
che ormai è finito, come l’accertamento dei bi
lanci- tecnici delle Casse invalidi e di procedere 
a tutte le altre operazioni che occorrono per 
poter presentare il disegno di legge che avrebbe

Presentazione di una relazione.
FRÀSCARA. Domando di parlare. - 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. - .
FRASCARA. A nome deUa- GGnirnissione; di 

contabilità interna, ho l'onore di,presentar e la 
relazione sul rendiconto delle spese interne 
del Senato per P esercizio finanziario 1911-Ì2 
e la relazione sul progetto di bilancio dèh Se
nato per; L’esercizio finanziario 1912-913.

PRESIDENTE. Do atto, all’onor. senatore.Fra- 
scara-- della presentazione di queste- relazioni 
che saranno stampate e distribuite.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i senatori segretari di procedere alla . 

numerazione dei voti.
(I senatori segretari numerano i voti).

dovuto essere presentato già da cinque anni e.
che per successive proroghe non è stato finora 
presentato.

Si rèi chiesta la proroga fino al 31 dicem-
bre 1913, ma poiché questo termine non assi- 
Qurava la discussione del disegno di legge 
prima delle vacanze ed anche in vista del pos
sibile scioglimento della Camera pei' la nuova 
legislatura, il ministro della marina ha- preso

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Arrivabene. Astengo.
baccelli, Baldissera, Bava-Beccàris, B,ertetti, 

Bettolìi, Biscarètti, Bodio, Borgatta.
Carle Giuseppe, Cariiso, Casana, Castiglioni, 

Cèfalo,' Cefali', Cerruti, Chiesa.
De Cesare, De Cupis, Del Giudice, De Son- 

naz. Di CoUobiano, Di Prampero, Durante.
Fabrizi, Filomusi-Guelfi, Finali, Fiocca, Fran- 

chetti, Frascara.
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’--Giordàno-Aposto]r, -Goiran, ‘Grassi, 
Gualterio.

- Inghilleri. . ■ . . ’

Gualcì.'0

Lagasi, Lanza,-Leonardi-Cattolica, Levi -Uh • 
, derico., Lojndice;-Luciani.

Malaspina, Manno, Martinez, Martuseelli^'Mas- 
sarucci, Maurigi,. IVIazzolani, Melodia, .Morra, 
Mortara. •.

Paganini, Perrucchetti, Petrella, Pigorini, Po^ 
lacco,- Pollio, Poh zio-Vagli a,. ■ -

•Rossi Gerolamo, Rossi Giovanni. - '.
Sacchetti, Saladiui, San Martino Enrico, San

Martino Guido, Scaramella-Manetti, Schupfer, 
Scillamà,- Spingardi. •

Tajani,; Tardili; Taverna, Tommasini, Torri- 
giani Filippo,. Tòrrigiani .Luigi, Treves.

Vacca,vVaccaji - •

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione' a scrutinio segreto dei seguenti di-, 
segni di 'legge: ■ „ ■

• Ordinamento 'del notariato e degli archivi 
notarili.:''

.. Senatori 'votanti... 
Eavorevoli ■ . .... 

Contrari '. .
Il Senato approva.

8 0 . ..
71

9

. ■-Approvazioim di assegnazioni di L.-.8095.14 
per provvederé, ad sald.o di spese residue in
scritte nel conto consuntivo del Ministero della' 
marina per P esercizio finanziario 1910-911:

Senatori votanti ■ .
Favorévoli . .
Contrari . . .

80
73

7
Il Senato approva. .

. Maggióre, asseguazione' di lire 1,'700,000 
allo stato di. previsione della spesa del Mini
stero della marina 'per P esercizio finanziario 
1911-12, in co.nség.uenza. della spesa per i ser
vizi del contingente militare marittimo e delle ■ 
Regie navi distaccate in ^Estremo Oriente:

Senatori votanti . :
Eavorevoli . .

' . Contrari . . .. • ;
II. Snnato" ajiprpya.

■ 80
. -75
. ■ 5 '

-Assegnazione- straordinaria di lire 90,000 
da inscriversi nello stato di p.revisione della
spesa ‘dei Ministero della marina per T eserci
zio finanziario 1911-12, in conse^nienza delle
spese per la vigilanza sanitaria nei porti:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il -Senato approva.

. ' 80' 
75,

0

ilpprovazione di eccedenze d’ impegni per 
la somma di lire 28,746.37., verificatesi sulle
asségnazioni - di alcuni capitoli ■ dello .stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma
rina per P esercizio, finanziario 191O-.911 
cernenti spese facoltative:

con-

Senatori' votanti' .
Favorevoli .• .
Contrari . . ,

Il Senato approva. "

80
75

5

Proroga al 31 marzo 191-3 del termine ac
cordato dalla legge 18 luglio 1911, n. 766, per 
la presentazione al Parlamento delle proposte 
di riordinamento delle Casse invalidi della ma
rina mercantile : ' ;

Senatori votanti . 
Favorevoli. , . 
Contrari . . . 

II. Senato approva.

. 80
77

3

Il seguito dell’ordine del giorno è rinviato a 
domani.

■Domani seduta pubblica alle ore 15 col se
guente ordine del'giorno:

Discussione dei seguenti disegni di le.gge;
Approvazione di eccedenza di impegni 

per la somma di lire 81, verificatasi- sull’asse
gnazione del capitolo 74 dello stato di previ
sione della, spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi per resercizio finanziario 1910-11, con- 

. cernenti spese facoltative (N. 764);
• Conversione' in. legge del Regro decreto 

24 dicembre 1911 che proroga a tutto il 31 di
cembre 1912 il corso-legale del biglietti della 
Banca d’Ita.lia, de.l Banco di. Napoli e del Banco- 
di Sicilia (N. 7'65) ;

Sospensione delle autorizzazioni di tombole
, e lotterie nazionali (N, 315-B) ; ,
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Conversione in legge, del Regio, decreto 
col quale vefiile concessa l’indennità di’ disa- 

‘giata residenza, durante 1' ésercizib' finànziafio 
1911-12,'agl’impiegati civili residenti nei co
muni niaggiòrménte danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908 (N.’761) ;

Riscatto della ferrovia' Livorno-Vada (Nu-. 
mero 799);

Conversione in legge dei Reali decreti 31 di
cembre 1911 e 15-febbraip 1912 sull’ordina
mento delia circolazione- monetaria in Tripoli- 
tania e' in Cirenaica (N. 757);

Conversione in legge del Regio decreto 
10 dicembre 1911, n. 1367, 'ciré autorizza gli 
Istituti di emissione ad aprire filiali in'Tripo^- 
litania e in Cirenaica (N. 758) ; ‘ '

Acquisto di un magazzino' pèr la custodia 
del materiale profilattico in Milano (N. 797);

Provvedimenti a completamento della legge 
18 luglio 1911, n. 836, per la eostrù-zione di 
nuo-sfi edifici della Facoltà medica nella Regia ■

• Università di Roma e. della nuova sedei dei Mi- 
nistdi'o deÌPinterdo (N. 798)

Stato di previsione della spesa del Mini
stero deirinterno' per ì-esercizio 'fìnanziario 
1912-91-3 (N. 7'3d) ; ' ,

: ■ Infortuni degli operai sui lavoro neU’agri- 
c'oltura (N."386) ; .

MocliÉcazióiii alla legge 2 laglio 1§96> n. 254, 
'sull'aA^anzameiito nel/Regio esercito ..(Ì^."-5'30) • 

■ / Aminisslone ed avanzamento-degli ufficiali 
-della marina militare , (K,, 634);'

Contributo dello Stato alla previdènza con
tro là ■disoccupazione involontaria (K. 370).

■ La seduta è sciolta (ore 16). ■■ :.

Licenziato per la stampa il 23 maggio 1912.(ore di).-

Avy. -Edoardo Gall-ina ' ■ '
Direttore dell’ Ufficio dei Resocoati delle sedute pubbliche.

3
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DISEGNO DI LEGGE
APPROVATO ^TELTA TORNATA DEL 17 MAGGIO 1913

Ordinamento del notariato e degli Archivi notarili

. TITOLO I.
DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.
I notari sono ufficiali pubblici istituiti per 

ricevere gli atti tra vivi e di ultima volontà, 
attribuire loro pubblica fede, .conservarne il 
depòsito, rilasciarne le copie, i certificati e gli 
estratti.

Ai notari è concessa anche la facoltà di;
1° sottoscrivere e presentare ricorsi rela

tivi agli affari di volontaria giurisdizione, ri
guardanti le stipulazioni a ciascuno di essi, af
fidate dalle parti ;

'2° ricevere con giuramento atti di noto
rietà in materia civile e commerciale;

3° ricevere le dichiarazioni di accettazione 
di eredità col beneficio dell’inventario di cui 
nell’articolo 955 del Codice civile, nonché gli 
atti di autorizzazione dei minori al commercio, 
a mente dell’art. 9 del Codice di commercio. 

Tali dichiarazioni ed atti non acquisteranno 
efficacia se non dal giorno in cui verranno 
trascritti negli appositi registri all’uopo tenuti 
nelle cancellerie giudiziarie;

4° procedere, in seguito a delegazione dei- 
fi autorità giudiziaria :

a) all’ apposizione e rimozione dei sigilli 
nei casi previsti dalle leggi civili e commer
ciali';

à) agli inventari in materia' civile e com
merciale, ai termini dell’ art. 866 del Codice 
di procedura civile, salvo che il pretore sulla 
istanza e nell’ interesse della parte, non creda 
di delegare il cancelliere ;

c) agl’ incanti e alle divisioni giudiziali 
ed a tutte le-_ operazioni all’ uopo necessarie;

5° rilasciare i certificati di vita ai pensio
nati ed agii altri assegnatari dello Stato, giusta 
r art. 402 del regolamento sulla contabilità dello 
Stato 4 maggio 1885, n. 3074.

I notari esercitano, inoltre, le altre attribu
zioni loro deferite dalle leggi.

Art. 2.

L’’ufficio di notaro è incompatibile con qua
lunque impiego stipendiato o retribuito dallo 
Statò, dalle provincie e dai comuni aventi una 
popolazione superiore ai '5000 abitanti, con la 
professione di avvocato, di procuratore, di di-
rettore di banca, di commerciante, di mediatore, 

I agente di cambio o sensale, di ricevitore del 
lotto, di esattore di tributi o incaricato della 
gestione esattoriale e con la qualità di ministro 
eli qualunque culto.

Sono eccettuati da questa disposizione gfi im
pieghi puramente letterari o scientifici, dipen
denti del accademie, biblioteche, musei ed altri 
istituti di scienze, lettere ed arti; gl’impieghi 
ed uffici dipendenti da istituti od opere di be
neficenza; quelli relativi a pubblico insegna
mento; quelli di subeconomo dei beneficii va
canti e fi esercizio del patrocinio legale presso 
gli uffici di pretura.

Art. 3.

In ogni distretto dove ha sede il tribunale 
civile e penale, vi è un collegio di notari ed 
un consiglio notarile.

^discussioni, f . 1090
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Il distretto cui siano assegnati meno di 15 uo- 
tari, sarà con decreto Reale riunito ad altro 
distretto limitrofo dipendente dalla stessa Corte 
d’appello

Inoltre, quando le circostanze lo consigliano, 
può sempre con decreto Reale, previo il parere 
della Corte d’appello, ordinarsi la riunione di. 
più distretti limitrofi dipendenti dalla stessa 
Corte d’appello.

I distretti riuniti sono considerati come unico 
distretto.

Art. 4.

Un decreto Reale da pubblicarsi entro sei 
mesi dalla entrata in vigore della presente 
legge, determinerà il numero e la residenza 
dèi ho tari per ciascun distretto, uditi i consigli 
notarili e le Corti d’appello, tenendo conto della 
popolazione, della quantità degli affari, della 
estensione del territorio e dei mezffi di Comu- 
nìcazioné, e procurando che di regola ad ogni 
posto notarile corrispondano una popolazione 
di almeno ottomila abitanti, ed un reddito annuo 
determinato sulla media' degli ultimi tre anni, 
di almeno lire duemila di onorari professionali.
Però il numero dei notari in ogni comune non 
dovrà superare quello attualmente assegna
togli.&

La tabella, che determina il numero e la re
sidenza dei notari, dovrà, udite le Corti d’ap
pello e i consigli notarili, essere riveduta, ogni 
dieci anni, e potrà essere ^modifi ;ata parzial-
mente anche dentro un termine più breve, 
quando ne sia dimostrata la necessità.

TITOLO II.
DEI NOTAR!

Capo I.
Della nomina d&i notavi.

Art. 5.
Per ottenere là nomina a notaro è neces

sario :
1° essere cittadino del Regno ed aver com

piuto 1’ età di anni 21 ;
2° essére di moralità e di condotta sotto 

ogni rapporto incensurate;
3° non trovarsi in alcuno dei casi per cui 

si è esclusi e non si può essere assunti o si è

incapaci all’ufficio di e>'iurati; ai termim degli
articoli 5, 6; 1 e 8, n, 2 3, della legge 8 gin-
gno 1874, n. 1937 (serie II),'modificata dal- 
r art. 32 del Regio decreto 1° dicembre 1889, 
n. 6509 (serie terza) ;

4° essere fornito della laurea in giurispru
denza data 0 confermata in una delle Univer
sità del Regno;

5° avere ottenuto^ dopo conseguita la lau
rea, l’iscrizionej, fra i praticanti presso un con
siglio notarile ed avere fatto la pratica per 
due anni continui, dopo l’iscrizione, presso un 
notaro del distretto, designato da,l praticante, 
col consenso del notaro. stesso e coll’approva- 
zione del consiglio.

Per coloro che sono stati funzionari dell’or
dine giudiziario almeno per due anni, per gli 
avvocati in esercizio e per i procuratori pure 
in esercizio da almeno due anni, basta la pra
tica per un anno continuo.

•La pratica incominciata in un distretto può 
essere continuata in un altro distretto; nel qual 
caso il praticante dovrìt trasferire prèsso il 
consiglio notarile di quest’ultimo distretto'là 
iscrizione già ottenuta nell’altro e fare la'pra
tica presso il notaro del distretto in cui intende 
proseguirla ;

6° avere sostenuto con approvazióne un 
esame di idoneità', dopo coihpiuta la pratica 
notarile.

Art. 6
Nelle isole, dove non esiste alcun notaro, 

potrà con decreto Reale, previo il parere del 
consiglio notarile e della Corte d’appello, essere 
temporaneamente autorizzato ad esercitare le 
funzioni uno degli aspiranti al notariato, che, 
fornito dei requisiti necessari per la nomina, 
ne faccia domanda, e, in difetto, il cancelliere 
della pretura, o il sindaco o il segretario co
munale, 0 altro fra i funzionari e le persone 
residenti nel luogo, che sia reputato di suffi- 
cente idoneità.

Nel medesimo modo potrà provvedersi pure 
riguardo ai comuni o alle frazioni di comune 
in cui non esiste alcun notaro e che per le 
condizioni topografiche o di viabilità non pos
sano agevolmente, anche solo per certi periodi
dell’ anno. comunicare con i luoghi viciniori
provvisti di notaro.

L’ esercente in tal modo autorizzato sarà con
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siderato come notaro, rispetto alla responsabi
lità civile, penale e disciplinare dipendente dai 
suoi atti, i quali al cessar dell’esercizio do
vranno esser depositati nell’archivio del di-
stretto, osservando, per quanto sia possibile.
le norme stabilite per rassicurazione e la con
segna degli atti e volumi dei notari. .

Egli non potrà prestare il proprio ministero 
fuori dell’isola, del cómune o della frazione di 
comune assegnatagli. Il decreto Reale deter
mina - le condizioni relative 'aH’esercizio.

Art. 7.
Chi vuole ottenere la iscrizione fra i prati

canti e chi vuole essere ammesso all’ esaine di 
idoneità, deve presentare la domanda ai Con
siglio notarile con gli attestati che provino ri
spettivamente il concorso dei requisiti indicati 
nei numeri 2, 3 e 4 .dell’ art. 5 per la iscrizione, 
e dei numeri 2, 3, 4 e 5 dello stesso articolo, 
per l’esame d’idoneità.

Il Consiglio delibera sulla iscrizione e sul- 
T ammissione all’esame, e la sua deliberazione 
deve essere sempre motivata. Tale deliberazione
sarà nel fermine di dieci giorni comunicata
air interessato ed al procuratore del Re del
Tribunale civile nella cui giurisdizione è com

- presa lo sede del Consiglio. Tanto T interessato 
quanto il procuratore del Re potranno nei dieci 
giorni successivi alla ricevuta comunicazione, 
ricorrere al Tribunale civile che pronunzierà in 
Camera di consiglio.

Il ricorso del pubblico ministero sarà noti
ficato all’ interessato, e su quello dell’ interes
sato sarà udito l’avviso deh pubblico ministero.

Qualora il Consiglio notarile non si riunisca 
nel termine di un mese dalhr presentazione 
della domanda, il Presidente del consiglio stesso 
potrà ordinare, in via d’ urgenza, T iscrizione 
fra i praticanti, salvo la ratifica del Consiglio 
nella sua prima adunanza. -

. Art. 8.
L’esame è dato presso la Corte d’appello da 

. cui dipende il distretto notarile ove ebbe ter
mine la-pratica, innanzi ad una Commissione 
composta di un consigUere delegato dal presi-' 
dente della Corte d’appello, che ne ha la pre
sidenza, di un membro del Pubblico Ministero 
presso la stessa Corte d’appello, da nominarsi 

dal procuratóre generale, di un giudice dele
gato dal presidente del tribunale civile del 
luogo in cui risiede la Corte d’appello e'di 
due membri del consiglio notarile del distretto 7

presidenteda nominarsi dal 
stesso.

del consiglio

Art. 9.
L’ esame è. scritto ed orale.
L’ esame scritto consisterà nella compilazione 

di un atto tra vivi, di un atto di ultima vo-
loiità e di un atto di volontaria giurisdizione, 
sopra temi dati dalla Commissione.

L’esame orale verserà sulle materie di di
ritto -civile e commerciale, e specialmente -sui 
contratti e testamenti e atti di volontaria giu
risdizione, nonché sulle forme sostanziali di essi 
e sulle leggi ed i regolamenti relativi al nota
riato- ed alle tasse sugli affari.

Le norme da seguirsi negli esami saranno
stabilite dal regolamento.

Nel caso di mancata approvazione, il candi
dato non può essere ammesso a nuovo esame, 
se non dopo decorso un anno dall’ultimo esame 
subito.

Art. 10.
Quando si verifichi la vacanza di uh ufficio 

di notaro, il presidente del consiglio ' notarile 
provvede, entro trenta giorni, alla pubblica
zione del relativo avviso di concorso, mediante 
inserzione^ nella Gazzetta Ufficiale-, e dà in 
pari tempo notizia della pubblicazione al Mi
nistero di grazia e giustizia, il quale annun
zierà il concorso^ nel proprio bollettino.

Mancando il presidente all’ adempimento di 
siffatti obblighi, provvederà il procuratore del
Re del tribunale da cui dipende 
Consiglio notarile.

la sede del

Le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale e nel 
bollettino del Ministero saranno fatte gratuita
mente.

La domanda, di ammissione al concorso, coi
documenti giustificativi dei requisiti di cui
neir art. 5, deve presentarsi al Consiglio nota
rile entro il tèrmine di 40 giorni successivi
.alla pubblicazione nella Gazzetta" Ufficiale, 
sotto pena di decadenza.

Art. 11.
Il Consiglio notarile, esaminati i documenti dei 

concorrenti, presenta la proposta per la nomina.
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Nel giudizio che serve, di base alla proposta 
si osserveranno le norme seguenti:

il consiglio notarile abbia, senza giustificati mo
tivi, omesso di fare la proposta, il presidente

ci) Se concorrano solamente- candidati no del consiglio stesso dovrà; nei dieci giorni suc-
tari, si terrà conto della condotta morale, del 
merito e dell’anzianità d’esame, dei titoli legali.

---------- ----------- , —

cessivi; trasmettere gli atti , del concorso alla

dei servizi resi in uffici pubblici che abbiano 
affinità col notariato e delle pubblicazioni;

Corte d’appello, la quale farà la sua proposta, 
udito il Pubblico Ministero.

5) Se concorrano solamente notari eser- Arti 15.
centi; si terrà contO; in particolar modO; del 
l’anzianità d’esercizio, sempre che la condotta
morale dei concorrenti non consigli diversa-
mente; e si avrà anche riguardo al risultato
deir esame di idoneità; ai titoli legali ed ai

La dichiarazione di annullamento o di diser
zione del concorso, sarà fatta dal Ministero di 
grazia e giustizia ,e pubblicata - nel bollettino 
del Ministero stesso. ' -

servizi resi in uffici pubblici che abbiano affi 
nità col notariato;

c] Se concorrano promiscuamente candi
dati notari e notari in esercizio, si terrà sempre 
conto dei requisiti indicati alla lettera a) di 
questo articolo, con preferenza ai notari in eser
cizio a cui si applicheranno nei rapporti tra

Art. 16.
I notari sono nominati, a vita con decreto 

Reale. ■

Art. 17.

loro i criteri indicati nella lettera 5). 
Nei casi di cui alle lettere dee.

Il cambio di residenza fra due notari può, '

a parità
delle altre condizioni, dovrà accordarsi la pre
ferenza al notaio che già esercita nel distretto
cui appartiene il posto messo a concorso.

Nelle sedi di minore importanza provviste di 
un solo posto notarile, potrà prevalere sui cri
teri anzidetti la circostanza che il concorrente 
abbia il domicilio o la residenza nel luogo dove 
trovasi il. posto messo a concorso.

col loro consenso;
non meno
sesso

essere disposto; purché da
di due anni essi abbiano preso pos-

deir ufficio ed esercitato effettivamente le
loro funzioni, e purché si tratti di residenze di 
pressoché uguale importanza e l’età e l’anzia
nità d’esercizio dei richiedenti siano pressoché
uguali.

Il relativo provvedimento sarà dato con de
creto Reale; uditi i pareri dei Consigli notarili
e delle Corti d’appello competenti.

Art. 12.
•Non può validamente prender parte ad un 

nuovo concorso se non dopo cinque anni, chi 
senza giustificato motivo si ritiri dal concorso.
0 venga dichiarato decaduto dalla nomina con
feritagli, o rinunzi alla medesima; e chi, entro 
un anno dalla presa di possesso, senza giusti
ficato motivo, rinunzi all’ufficio.

Art. 13.
La proposta del Consiglio notarile, insieme 

coi documenti, sarà sottoposta alla Corte d’ap
pello, che udito il pubblico ministero, espri
merà in camera di Consiglio il suo avviso mo- 
tivato. Il presidente della Corte trasmetterà' e di adem^jiere da' adorno di onore e di co
quindi tutte le carte al Ministero di grazia è 
giustizia.

Art. 14.
>Sé entro trenta giorni dalla scadenza del ter

mine, di cui nell’ultimo capoverso dell’art. 10,

Capo II.
DdV esercizio delle funzioni notarili.

Art. 18.
" Il ‘notaro, prima di assumere l’esercizio delle 
proprie funzioni, deve:

1° dare cauzione nel modo stabilito negli 
articoli seguenti ;

2” prestare giuramento, davanti al tribu
nale civile. nella cui - giurisdizione trovasi la 
sua sede; di essere fedele cd Re, di osservare 
lealmente lo Statato e tutte de leggi del Regno 

scienza le funzioni che gli sono affidate:'^
3° fare registrare .alla segreteria del Con

siglio notarile il decreto di nomina; l’attestato 
della cauzione data e l’atto di prestazione di 
giuramento;
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4° riceA^ere il
uato^ che

sigillo 0 segno di tabellio-

sigilo notarile;
5° scrivere in

a sue spese gli sarà fornito dal Con
Art. 21.

un registro apposito, tenuto
L’idoneità della cauzione è dichiarata in Cà-

nella segreteria del Consiglio, la propria firma
mera di consiglio dal tribunale civile del'luogo

accompagnata dall’impronta del 
detto; ••

sigillo anzi-
ove è la sede del Consiglio notarile, premesso

6° provvedersi dall’archivio dei repertori
■indicati nell’art. 62,-

.7° adempiere agii altri obblighi indicati

il parere del Consiglio stesso e udito il Pub
blico Ministero.

La deliberazione del tribunale sarà, nel ter
mine di dieci- giorni, a cura del cancelliere.

nell’art. 24. comunicata all’ interessato al Pubblico Llini-

Art. 19.

La cauzione è data o in titoli di rendita del

stero, i quali potranno proporre ricorso, contro 
la medesima alla Corte d’appello nel ter mine 
di trenta giorni dalla comunicazione.

debito pubbìico, o in titoli emessi
. dallo Stato, o con deposito

0 garantiti
di danaro presso

Art. 22.

la v>assa dei depositi e prestiti, nei modi de-
terminati dalle leggi e dai regolamenti, 
prima ipoteca su beni immobili.

0 con
.La cauzione è vincolata con diritto di 

Iazione nell’ordine seguente:
pre-

I titoli sopraindicati devono agli effetti della 
cauzione valutarsi per l’importó minore tra il 
corso di borsa e il valore nominale.

Il notaro eserc<
stituire Puno all’altro modo di

lite potrà in ogni tempo so,-

1*̂  al risarcimento dei danni cagionati dal 
notaro nell’esercizio delle sue funzioni;

• 2° al rimborso delle spese sostenute dal
l’archivio 0 dal consiglio notarile neirinteresse"
del notaro 0

cauzione. . resse dei suoi eredi
contro il medesimo, o nell’inte-

0 contro i medesimi; .
3" al pagamento deile tasse da lui dovute

La cauzione deve
Art. 20.

rappresentare il valore:
di lire- 15,000 per i notari titolari di uffici

'notarili in comune che abbia 
eccedente i 100,000 abitanti;

una popolazione

all’erario dello Stato;
4° al pagamento delle tasse da lui dovute 

all archivio o ad consiglio notarile;
5° al pagamento delie pene pecuniarie in

corse nell’esercizio delle sue funzioni.

di lire 12,000 per i notari titolari di uffici
notarili in comune' che abbia 
eccedente i 50,000 abitanti;

una popolazione Art. 23.

di 9,000 lire per i titolari di uffici notarili
in comune che abbia
dente i 10,000 abitanti;

una popolazione ecce-
Il sigillo menzionato nel numero 4 deH’ar- 

licolo 18 deve rappresentare lo stemma nazio-
naie circondato dalla leggenda «

di 3,000 lire per tutti gli altri notari.
Se la cauzione è data mediante ipoteca

(o fu) notaro in ,N . .. 
titoli 0 indicazioni.

N . . . N . . . di

pra beni immobili, questi devono
so

tare un
rappresen-

valore doppio dell’ammontare-‘della
cauzione suindicata, accresciuto degli accessori, 
a norma dell’art. 2027 del Codice civile.

Il suddetto valore degli stabili ■
•tato mediante perizia redatta dall’ufficio tecnico 
di finanza o dal Genio civile

verrà accer-

taro interessato.
e a spese del no-

La iscrizione dell ipoteca si fa a-cura e spese 
del notaro. La rinnovazione si fa d’ufficio dal ' 
^nnservatore. delle ipoteche a spese del notaro.

» senza aggiunta di altri

Nel caso di smarrimento, il Consiglio nota
rile ne fornisce
stemma, viene inciso

un altro, nel quale oltre lo
un segno speciale.

Anche di tale sigillo deve lasciarsi l’impronta 
nel registro del Consiglio, a termini del n. 5 
dell’articolo 18.

Se il vecchio sigillo si ritrovasse, il notaro 
non potrà .servirsene, ma dovrà invece conse
gnarlo all’archivio notarile che, previo annulla
mento, lo conserverà come quelli dei notari che 
hanno cessato dall’esercizio, a termini dell’ar
ticolo 40.
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Art. 24.
Il notaro deve entro novanta giorni dalla 

data della registrazione del decreto di nomina
0 di trasferimento, compiere le formalità stabi
lite nell’art. 18, e aprire l’ufficio nel luogo ass^ 
gnatogli.

Tale termine può essere abbreviato dal mi
nistro di grazia e giustizia per ragioni di pub
blico servizio, come può essere dallo stesso mi
nistro. prorogato di altri novanta giorni, per 
gravi e giustifìcati motivi.

Adempiuto quanto è innanzi prescritto, il 
presidente del consiglio, sull’istanza che il no
taro deve avanzare non oltre i dieci giorni suc
cessivi, ordina l’iscrizione di lui nel ruolo dei 
notari esercenti del collegio, dandone imme
diato avviso al Llinistero, e fa pubblicare gra
tuitamente nel giornale degli annunzi giudiziari 
l’ammissione del notaro all’esercizio delle sue 
funzioni.

Nel caso di negata iscrizione nel ruolo, il 
notaro interessa-to può reclamare al tribunale, 
il quale decide in Camera di Consiglio.

Dal giorno dell’avvenuta iscrizione nel ruolo o
il notaro è investito nell’esercizio delle sue 
funzioni. '

Art. 25.

Le disposizioni degli articoli 18 e 24 si os
serveranno anche nel caso di trasferimento del 
notaro da una ad altra residenza, in quanto 
siano applicabili.

Qualora la nuova sede appartenga ad altro 
distretto notarile, la pubblicazione di cui nel
l’articolo precedente, sarà, fatta, in entrambi i 
distretti, a cura dei rispettivi presidenti dei 
Consigli notarili.

- Art. 26.

Il notaro po.trà recarsi, per ragioni delle sue 
funzioni, in tutto il territorio del distretto in 
cui trovasi la sua sede notarile, sempreehè ne 
sia richiesto.

Il notaro non. può assentarsi dal distretto per 
più di cinque giorni in ciascun bimestre, quando 
nel comune assegnatogli non sia che un solo 
notaro, e per più di dieci giorni, se vi sia altro 
notaro, salvo per ragioni di pubblico servizio o 
per adempiere ai suoi obblighi presso i pubblici 
uffici. _ ■ ■

Volendo assentarsi per un tempo maggiore, 
deve ottenere il permesso dal presidente del 
Consiglio notarile, che glielo può concedere per - 
un termine non eccedente un mese. Per i con
gedi da uno a tre mesi, la facoltà di conce
derli spetta al Consiglio notarile. Per un ter
mine più lungo, il permesso non può essere 

' concesso che dal ministro di grazia e giustizia, 
udito sempre il parere dal Consiglio notarile. .

Tanto il presidente del Consiglio notarile 
quanto il Consiglio notarile non possono, per 
ciascuno,' concedere allo stesso notaro che un 
permesso d’assenza nel periodo di dodici mesi.

Nei comuni dove risiedono più di sei notari 
effettivamente esercenti, il Consiglio notarile 
potrà concedere permissioni di'assenza fìno ad 
un anno, purché concorrano giustifìcati motivi 
e rimanga in esercizio la metà dei notari asse
gnati al comune.

Tanto il Ministero quanto l’autorità che ha 
concesso' la permissione di assenza potranno in 
ogni caso revocarla, ove in qualunque modo si
dimostrasse l’opportunità di farlo.

Nei luoghi dove non esiste altro notaio, il 
presidente o il Consiglio notarile, secondo i 
casi, potranno supplire al notaro assente, dele
gando un notaro viciniore a compierne in tutto 
0 in parte le funzioni, preferendo però fra i 
viciniori quello proposto dallo stesso notaro 
assente.

Per assicurare il funzionamento regolare e 
continuo dell’ufficio, il notaro deve tenere nel- 
comune o nella frazione di comune assegnatagli, 
studio aperto .con il deposito degli atti, registri, 
e repertori notarili, e deve assistere personal
mente allo studio istesso nei giorni della setti
mana e coir orario che saranno fìssati-dal pre
sidente della Corte d’appello, previo parere del
Consiglio notarile, giusta le norme da stabilirsi 
nel regolamento.

Art. 27.
Il notaro è obbligato a prestare il suo mini 

stero ogni volta che ne è richiesto.
Egli non può prestarlo fuori del territorio 

del distretto in cui trovasi la sede' notarile.

Art. '28.
Il notaro non può. ricevere atti:

1° se essi sono espressamente proibili dalla 
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legge, 0 manifestamente contrari al buon co
stume 0 all’ordine pubblico;

2° se v’ intervengano come parti la sua 
moglie, i suoi parenti od affini in linea retta, 
in qualunque grado, ed in linea collaterale fino 
al terzo grado incfusivamente,' ancorché v’in
tervengano .come procuratori, tutori od ammi
nistratori

3° se contengano disposizioni che interes
sino lui stesso, la moglie sua, o alcuno de’ suoi 
parenti od affini nei gradi ànzidetti, o persone 
delle quali egli sia procuratore per 1’ atto da 
stipularsi, salvo che la disposizione si trovi in 
testamento segreto non .scritto dal notaro, o da 
persona in questo numero menzionata, ed a lui 
consegnato sigillato dal testatore.

Le disposizioni contenute nei numeri 2 e 3 
non sono applicabili ai casi d’incanto per asta 
pubblica.

Il notaro può ricusare il suo ministero se le 
parti non depositino presso di lui l’importo 
delle tass.e, degli onorari e delle spese dell’ atto, 
salvo-che.si tratti di.persone ammesse al be
nefìcio del gratuito patrocinio, oppure di testa
menti.

Cessa por temporaneamente dall’ esercizio il 
notaro che per causa di servizio militare ri
manga assente dalla residenza oltre il termine 
dei permessi da esso ottenuti secondo l’art. 26; 
ma al termine del servizio militare dovrà es
sere riammesso all’ esercizio del ‘ notariato nel 
posto prima occupato.

Art. 31.
La dispensa ha luogo nel caso di rinuncia 

del notaro, o quando il notaro, per debolezza 
di mente o per infermità, sia divenuto incapace 
aH’adempimento del suo ufficio, salvo il dispo
sto dell’art. 45 per i casi ivi contemplati.

Se la debolezza di mente o la infermità è 
soltanto temporanea, il notaro può essere in

. terdetto dall’ esercizio per un tempo determi-
nato non maggiore di un anno.

' Seal termine dell’anno la debolezza di mente 
0 la infermità continui, il notaro sarà dispen
sato.

Parimenti sarà ^spensato qualora venisse in
terdetto 0 inabilitato a termini degli articoli- 324 
e 339 del Codice civile.

. rVrt. 29. Art. 32.

È vietato a due notari, parenti od affini tra 
loro nei gradi contemplati dal n. 2 dell’ arti
colo precedente, di ricevere uno stesso testa
mento pubblico.

Capo IH. .

Della decadenza dalla nomina dà notaro, della cessazione 
sospensione o interruzione dell'esercizio notarile.

Art. 30.

II notaro decade dalla nomina se, nel termine 
di cui all’art. 24, non assume l’esercizi'o delle sue 
funzioni e non adempie agli obblighi stabiliti 
negli articoli 18 e 24. Questa disposizione si ap
plica anche al caso di cambiamento di resi
denza del notaro, il quale però cessa dall’eserci
zio notarile, anche nel luogo della sua precedente 
fesidenza.

Cessa inoltre dall’ esercizio notarile per di
spensa, interdizion.e ed inabilitazione‘all’ufficiò 
notarile, rimozione, sospensione o destituziohe.

La rimozione ha luogo:
1° se il notaro accetta un impiego, eser

cita una professione od assume una qualità in
compatibili con l’esercizio del notariato;

2° se, mancata o diminuita la cauzione, 
lascia scadere inutilmente il termine assegnato- • 
gli per reintegrarla;

3° se ha cessato, senza giustifìcato motivo, 
di comparire da oltre due mesi nel luogo della 
sua residenza;

4° se si trova nella condizione prevista 
dall’articolo 141.

Art. 33.

I notari rimossi o dispensati possono 
riammessi all’ esercizio, 

essere
nuova-concorrendo

mente ad un pósto vacante, semprechè siano • 
cessate le cause che hanno dato luogo alla ri
mozione ed alla dispensa.

I notai rimossi o dispensati, che siano riam
messi all’esercizio'nello stesso distretto, ripren
deranno dall’ Archiviò notarile i registri, i re
pertori! e gli atti che loro appartennero.
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Art. 34.
La decadenza dalla nomina e la cessazione 

dall’, esercizio per dispensa, domandata dal no- 
taro, sono clicliiarate con decreto Reale.

La cessazione dall’esercizio per le altre cause 
di cui negli articoli precedenti, è dichiarata, 
sull’ istanza del pubblico ministero o d ufficio, 
udito sempre l’interessato, giusta le norme 
stabilite negli articoli 151 e seguenti.

L’istanza promossa dal pubblico ministero 
per la cessazione definitiva dall’ esercizio ne
tarile, produce di diritto, dal giorno in cui sarà 
stata notificata al notaro, fi inabilitazione del 
medesimo fino, al provvedimento definitivo.

Art. >35.

Un esemplare del detto avviso dovrà poi es
sere trasmesso al presidente del tribunale ci
vile da cui dipende la sede notarile.

Art. 38.

L’ ufficiale dello stato civile, che riceve hr 
dichiarazione di morte di un notaro, deve in
formarne immediatamente il Consiglio notarile 
presso il quale il notaro . era iscritto, ed il pre
tore del mandamento in cui il medesimo aveva 
la sua residenza.

Gli eredi e i detentori degli atti del notaro 
devono pure informarne il pretore- entro dieci 
giorni dalla morte, o dall’ avutane notizia, sotto 
pena della ammenda estensibile a lire trecento.

L’inabilitazione, la sospensione e la destitn- • 
zione sono pronunziati nei casi determinati da
gli articoli. 138, 139, 140, 141 e 142.

Art. 39.

Nel caso di morte o di cessazione definitiva
Art. 36.

Quando siano iniziati atti esecutivi sopra la 
cauzione, il consig'lio notarile può assegnare 
al notaro un termine non maggiore di novanta 
giorni per costituire in tutto o in parte un’ul
teriore cauzione, e dà notizia del provvedimento 
al Pubblico Ministero, il quale può promuovere 
r interdizione temporanea del notaro durante 
il detto termine.

Quando il notaro non adempiè all’obbligo su 
accennato, oppure quando la cauzione è effet
tivamente mancata o.-diminuita in seguito al 
giudizio di esecuzione, esso è interdetto di di
ritto -fino a che la cauzione non venga reinte
grata.

Le disposizioni del presente articolo si appli
cano quando, per qualunque altra causa, la 
cauzione venga a mancare o a diminuire, o a 
riconoscersi insufficiente.

Art. .37.

La cessazióne del notaro dall’esercizio delle 
sue funzioni, pronunciata in qualunque dei casi 
determinati dalia legge, sarà prontamente pub
blicata a cura del presidente del Consiglio no
tarile e gratuitamente nella Gcb:szetta Ufficiale., 
nel giornale degli annunzi giudiziari, e per 
mezzo di avviso affisso nel capoluogo del col
legio notarile.

dall’esercizio notarile, 
mento deve procedere 

il pretore .del manda- 
all’apposizione • dei si-

gilli sopra tutti gli atti, i repertori e le carte 
relative all’ufficio notarile, ed esistenti nello 
studio del notaro od indebitamente altrove; e 
quando sia eseguita la rimozione dei sigilli, si 
procederà alla consegna degii atti e dei reper
tori all’archivio notarile distrettuale a norma 
deirarticoio 107.

Nei casi d’urgenza potrà essere provveduto 
dal pretore alla rimozione, temporanea dei si
gilli, allo scopo di fare, con l’assistenza del 
conservatore dell’ archivio notarile del distretto, 
aprire un testamento, rilasciare copie, estratti 
0 certificati, e compiere .qualsiasi altra opera
zione.

Nel caso di sospensione, d’inabilitazione o
d’interdizione temporanea del notaro dall’ eser
cizio, sarà provveduto giusta 1’ articolo 43.

Art. 40.

Il sigillo del notaro morto o che ha cessato 
dall’ esercizio, od è stato nominato ad altra re- 
sidenza, deve essere depositato nell’archivio, 
dopo che sarà eseguito d’ ordine del presidente 
del Consiglio notarile un segno sull’ incisione, 
per cui il sigillo sia reso inservibile, ma si 
possa sempre riconoscere.

''1
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Deve pure ordinarsi il deposito nel detto ar
chivio del sigillo, del notaro che ha cessato 
temporaneamente dall’-esercì zio, finché duratale 
cessazione.

Capo IV.

Dei coadiutori e delegati.

krt. 43.

Art. 41. Nel caso di sospensione, di inabilitazione o
di interdizione temporanea di un notaro dal-

Nel caso di morte o di cessazione dall’eser- 
cizio, lo svincolo -della cauzione è pronunziato 
dal tribunale ' civile nella cui circoscrizione è 

- la sede del Consiglio notarile, da cui dipendo 
r ultima residenza del notaro morto o cessato, 
dopoché gli atti ricevuti dal notaro stesso siano 
stati sottoposti alla ispezione notarile di cui al- 
r articolo 108, e riconosciuti regolari.

La domanda di svincolo deve essere presen
tata alia cancelleria del tribunale suddetto, in
serita, per estratto, due volte con l’intervallo 
di dieci giorni, nei giornali degli annunzi giu
diziari delle provincie a. cui appartengono le 
residenze nelle quali il notaro ha esercitato, e 
pubblicata per affissione alla porta delle case 
comunali dei luoghi in cui il notaro ha succes
sivamente avuta la sua residenza, ed alla porta- 
dei rispettivi uffici del registro.

Le opposizioni allo svincolo debbono farsi 
alla cancelleria dei tribunale indicata nella 
prima parte di questo articolo.

Decorsi sei mesi dall’ ultima inserzione e pub- 
. blicazione, senza che siano state fatte opposi
zioni, il tribunale pronunzierà lo svincolo in 
Camera di consiglio, udito il Pubblico Mini
stero. Quando siano state fatte opposizioni, lo 
svincolo, non può essere pronunziato se non 
dopo che le opposizioni siano state rimosse con 
sentenza passata in cosa giudicata.

Lo stesso procedimento sarà osservato nei 
casi in cui, durante o cessato resercizio., deb- 
basi procedere in seguito a regolare' istanza o 
d’ ufficio, aH’alienazione totale o- parziale delia 
cauzione.

l'esercizio, il Consiglio notarile determinerà se 
gli atti originali ed i repertori debbano rima
nere tuttavia presso il notaro sospeso, inabili- 

-tato od interdetto, od essere depositati presso 
un altro notaro esercente, che sarà iiGminalo 
dal presidente del Consiglio stesso.-

Il notaro da nominarsi per tale funzione sarà 
scelto frci -i notari esercenti nello stesso distretto 
del -notaro so.speso, inabilitato o interdetto, e, 
quando giusti mmtivi non consiglino altrimenti, 
fi-a quelli esercenti nella stessa residenza, o, 
in mancanza, nella residenza più vicina.

Per la consegna degli atti e dei repertori al 
notaro nóminàto a riceverne il deposito e per 
ha restituzione al notaro già sospeso, inabili
tato 0 interdetto, si compilerà processo verbale 
cclT intervento di un notaro delegato dal pre
sidente del Consiglio notarile'.

Art. 44.

Quando .per assenza, per sospensione, inabi
litazione 0 interdizione temporanea, per ma
lattia 0 per qualsiasi altro impedimento tem
poraneo, il notaro non possa esercitare le 
proprie funzioni, il presidente del Consiglio no
tarile, delegheràd’ufficio un altro'notaro eser
cente, scelto cogli stessi criteri di cui all’ articolo 
precedente, per la pubblicazione dei testamenti 
e per il rilascio delle copie, degli estratti e dei 
certificati.

Tale funzione, quando sia nominato un no-
taro a ricevere in deposito gli atti e repertori
di altro notaro, a sensi deirartieolo precedente, 
spetterà di diritto al medesimo notaro nomi
nato.

Art. 42.
Art. 45.

Le disposizioni del .precedente articolo sono 
applicabili alle domande di riduzione della cau
zione, nel caso di càmbiamento di residenza 
del notaro,

Al notaro divenuto eieeo, sordo, 0 assoluta-
mente impedito a scrivere, o che abbia già 
quarant’anni di esercizio effettivo, può, sulla 
sua proposta, essere nominato dal ministro di 
grazia e giustizia, udito il parere del Consiglio

f» 1091
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notarile, un coadiutore fra le persone die ab
bia.no tutti i requisiti per la nominaa óu notaro,
0 anche fra i notari esercenti nello stesso co
mune.

Il coadiutore esercita tutte le funzioni notér- 
rili in nome e nell’ interesse del notaro impe
dito e ne assume tutti gli obblighi, ma non ha 
alcun diritto di futura successione.

Il notaro coadiuvato ha facoltà di assistere 
il coadiutore e di concorrere con lui nell’eser
cizio delle funzioni notarili, ma non può eser
citarle da solo.

Un coadiutore temporaneo potrà .analoga- 
mente-essere nominato, per un periodo non mi
nore di un mese, dall’autorità competente a con
cedere il permesso d’assenza, al notaro assente
in servizio militare, o, in luogo del delegato
di-cui aH’a,rt. 44, al notaro assente in' per
messo, 0 femporaneamente impedito.

Art. 46.
II notaro depositario, delegato o coadiutore 

deve in ogni atto', non escluse le autenticazioni 
delle copie, degli estratti, e dei certificati, far
ni enzi one dell’avuta nomina, o delegazione, in

bili mediante 
pubblico.

girata, e‘su quelli del .debito

Spetta al notaro soltanto' d’indagare la vo
lontà delle parti e dirigere personalmente la 
compilazione integrale dell’atto.

Art. 48.

Per tatti gli atti tra vivi, eccettuate le do
nazioni e i contratti di matrimonio, la parte o 
le parti che sappi^ìno leggere e scrivere, hanno 
facoltà di rinunziare di comune accordò alla 
assistenzèr dei testimoni all’atto. Il notaro farà 
espressa menzione di, tale accordo in principio 
dell’ atto.

Se una sola delle .parti non consentai alla
detta rinunzia, l’atto dovrà esseri 

.con l’assistenza dei testimóni.
*o compiuto

Anche nel.caso di .rinunzia delle parti, il no
taro, ove lo creda necessario, può richiedere 
l’assistenza dei testimoni. ..

L’ atto ricevuto in conformità alla presente 
disposizione, deve considerarsi a tutti gli- ef
fetti come compiuto con-1’assistenza, dei testi
moni. , .'

dicandone la data senza esprimerne la causa.
Al notaro impedito, sospe.so, inabilitato o in

terdetto temporaneamente spetterà^ sohanto la 
metà degli o'.uorari per le operazioni compiute 
dal notaro depo3ita,rio o delegato, a vantaggiò
del quale rimarraiino i rimanenti proventi.

Art. 49.

Il notai;o deve' essere personalmente certó 
dell’identità personale delle parti.

In caso contrario deve accertarsene per mezzo 
di due fidefacienti dea lui conósciuti, i quali pos
sono essere anche i testimoni. •

TITOLO III
DEGLI ATTI NOTARILI

Art. 50.

Capo I.
Della forma degli aUi notarili.

I testimoni debbono essere maggiori di
anni 21, cittadini del Regno o stranieri in esso
residenti CL.vere il pieno esercizio dèi diritti

Art. 47.

L’atto notarile non può essere ricevuto dal 
notaro se non in presenza delle parti e, salvo 
che Ta legge stabilisca diversamente, di due 
testimoni.

La'presenza dei testimoni non è necessaria 
negli atti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4 e 6 del- 
1’ art. •>1 nonché', di quelli di auten'tièaziohe
delle firme appóste su titoli all’ordine, e in
genere su tutti i titoli commerciali trasmlssi- 

civili e'.non essere interessati nell’atto.'
Non sono .testimoni idonei i ciechi, i sordi, 

i muti, .i parénti e gli affini del notaro e delle 
parti nei gradi indicati neìra.rt. 28, il coniuge 
deìTuno o delle altre’e coloro che nom sanno 
0 non possono sottoscri'vere.

I fidefacienti devono a'vere i requisiti .stabi
liti per i testimoni, ma non sono lòró di ostà
colo le attinenze e- le qualità accennate" nel 
precedente capoverso, nè il non sapere o il non 
poter sottoscrivere.'
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Art. 51.
■ L’atto notarile è intitolato col nome del Re 

con la forniola seguente :
(Il nome del Re)

per gro.zia di Dio e pèr volontà dellcL Nazione 
Re d’Italia.

L’atto deve contenere:
1° r indicazione in lettere per disteso del- 

r anno, del mese, del giorno, del comune e del 
luogo in cui è ricevuto;'

. . 2® il nome, il cognome e l’indicazione della 
residenza del- notaro, e del Collegio notarile 
presso cui'è, iscritto;

.3® il nome, il cognome, la paternità, il luogo 
di nascita; il domicilio o ia residenza e ,Ia con-- 
dizione delle parti, dei testimoni e dei- fidefa- 
cienti.

Se le parti .od alcune di esse intervengono 
all’atto-’iier mezzo ;di rappresentante, le prece-

lui, salvo ciò che dispone il codice civile in 
ordine ai testamenti.

La. lettura delle scritture e dei titoli inserti 
può essere' omessa per espressa volontà delle 
parti, purché sappiano leggere e scrivere. Di 
tale volontà, si farà menzione nell’atto;

9® la menzione che l’atto è stato scritto dal 
notaro o da persona di sua fiducia, con h in
dicazione dei ■ fogli di cui consta e delle pa
gine scritte;

10® la sottoscrizione col nome, cognome 
delie parti, dei fidefacienti, dell’ interprete, dei 
testimoni e del notaro.

I fidefacienti possono allóntanarsi dopo la
o-dichiarazione prescritta al n, 4. In tal caso

debbono apporre la loro firma subito dopo
quella, eliciliarazione, e il notare

9menzione.
Se alcuna dell

ne deve fare

parti 0 alcuno dei tìd^
cientl non sapesse o non potessi sottoscrivere,

denti indicazioni si osserveranno, non solo ri deve dicl.iiarare la causa che glielo impedisce
spetto ad esse, ma anche rispetto al loro rap
presentante. La procura deve rimanere annessa

c il notaro deve far menzione di 
cbiarazione ;

que.sta di-

ali’atto medesimo o ih originale o in copia. cu 1 1 0
meno.che l’originale o La copia non si trovi
negli atti del notaro rogante;

4® la dichiarazione della . certezza della
identità personal- delie parti o dell’accerta-
mento fattone per mezzo del fidefacienti;

5® l’indicazione, almeno per la prima volta,
in lettere per disteso, delle dal "> delle somme
e della quantità delle cose che formano og
getto dell’atto;

6° la designazione precisa delle cose che 
fornTano oggetto, dell’atto,, in modo da non po
tersi scambiare con altre.

Quando, l’adto riguarda beni immobili, questi, 
saranno designati, per quanto sia possibile, con 
l’indicazione della loro natura, del comune in cui 
si trovano., dei numeri catastali, delle mappe cen- 
suarie, dove esistono, e dei loro confini, in modo 
da accertare l’identità degli immobili stessi;

7° 1,’indicazione dei titoli e delle scritture 
che s’inseriscono nell’atto;

8® la menzione che ’ dell’atto, delle scrit
ture, dei titoli inserii nel medesimo fu data 
dal notaro, 0, presente il notaro, da persona di 
sua fiducia, lettura- alle parti, in presenza dei 
testimoni, se questi siano intervenuti;

Il notaro non potrà commettere ad altri la 
lettura dell’atto che non sia stato scritto da

per gli atti di ultima volontà, T indi
cazìone dell’ora in cui hi ttoscrizione del-
l’atto avviene. Tale indicazione saivt pure fatta,
quando le 'parti lo richiedano, 0 il notaro lo
.ritenga opportuno, negli ad tri atti;

12'^ negli atti contenuti i,n
sottoscrizione in

pili fogli, la
margine di ciascun foglio 7

anche col solo cognome, delle parti, dell’inter-
■prete. dei testimoni e del notaro, eccettuato il
foglio contenente le sottoscrizioni finali.

Le sottoscrizioni marginali debbono essere 
apposte ■ anche su ciascun foglio delle scritture 
e del titoli inserti nell’atto, eccetto che si tratti 
di documenti aute.ntici, pubblici o registrati.

Se le parti intervenute, che sappiano o pos
sano sottoscrivere, eccedono il numero di sei, 
invece delle sottoscrizioni loro, si potrà apporre
in margine di ciascun foglio la sottoscrizione
di alcune di esse, delegate dalle parti rappre
sentanti i diversi interessi.

La firma marginale del notaro nei fogli in
termedi non è neces.saria, se l’atto è stato scritto 
tutto di sucì. mano.

Art. 52.
La firma che il notaio appone in fine del- _ 

l’atto, dev’essere munita dell’impronta del suo
sigillo ?
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Art. 53.

Gli originali degli atti notarili saranno scritti
in carattere cliiaro e distinto e facilmente leg
gibile; senza lacun-e o spazi vuoti che non siano 
interlineati, senza abbreviature, correzioni, al
terazioni 0 addizioni nel corpo dell’atto e senza 
raschiature.

Occorrendo di togliere, variare, o aggiun
gere qualche parohi prima delia sottoscrizione 
delle partì, dei fidefacienti, dell’int'rrprete e dei 
testimoni, il notaro deve:

1° cancellare le parole che si vogliono to
gliere 0. variare in modo che si po.ssaiio sempre 
leggere;

2^ portare le variazioni od aggiunte in 
fine dell’atto per postilla, prima delle dette
'sottoscrizioni ; 5

3° fare menzione in fine dell’alto e prima 
delle stesse sottoscrizioni del numero dante delle 
parole cancellate, quanto delle postille, nonché 
della lettura delle postille stesse se fatte dopo
che sia stata data lettura dell’atto.

Neh caso che i fidefacienti sì siano. CbJllonta-
nati prima della fine dell’atto a norma del- 
ì’art. 5.1, n. 10, nessuna variazione o aggiunta 
può essere fatta senza la loro presenza per ciò 
che si riferisce alla identità delle per.mne d:i 
essi accertata.

Le aggiunte o variazioni che le parti voles-
sero fare dopo le sottoscrizioni loro dei testi-
moni, ina prima che il notaro abbia sottoscritto, 
si debbono eseguire medimite apposita dichia-
razione, lettura deli’ aggiunta 0 variazione,
menzione di tale lettura e nuova sottoscrizione.

Le cancellature, aggiunte e variazioni fatte 
"e non approvate nei modi sopra stabiliti si 
reputano non avvenute.

Art. 54.

Grli atti notarili devono essere scritti in lingua 
italiana.

Quando però le parti dichiarino di non co
'noscsre la lingu italiana, 1’ atto può essere
rogato in lingua straniera, sempre che questa 
sia conosciuta dai testimoni e dal notaro. In 
tal caso deve porsi di fronte all’originale o in 
calce ai medesimo la traduzione in lingua ita-
liana, e l’uno e r altra saranno sottoscritti
come è stabilito nelP art. 51.

Art. 55.

Qualora il notaro non conosca la lingua stra
niera, ratto potrà tuttavia essere ricevuto con 
r intervento dell’ interprete, che sarà scelto 
dalle parti.

L’interprete deve avere i requisiti necessari 
per essere testimone e non può essere • scelto 
fra i testimoni ed i fidèfacienti. Egli deve pre
stare giuramento davanti al notaro di adem
piere fedelmente il suo ufficio,, e di ciò sarà 
fatta menzione neH’ atto?

Se. le parli non sanno o non possono sotto
scrivere, due dei testimoni presenti all’atto 
dovranno conoscere la lingua straniera. Se 
sanno o possono sottoscrivere,- basterà che uno 
solo dei testimoni, oltre l’interprete, conosca 
la lingua straniera.

L’atto sarà scritto in lingua italiana, m.a di 
fronte aH’originale o in calce al medesiriio do
vrà porsi anche la traduzione in lingua stra
niera da farsi dall’ interprete, e l’uno e l’altra 
saranno sottoscritti come è disposto nell’art. 51. 
L’interprete pure dovrà sottoscrivere alia fine 
e nel margine di ogni foglio tanto l’originale 
quanto la traduzione.

Art. 56.

Se alcuna delie parti è interamente priva 
dell’ udito, essa deve leggere 1’ atto e di ciò si 
farà menzione nel medesimo.

Ove il sordo non sappia le,ffgere, deve inter-'fcib

venire all’atto un interprete, che sarà nominato 
dal pretore del mandamento tra le persone abi-
tuate.a trattare con esso e die sappia farsi
intendere dal medeoimo con segni e gesti.

T ’ interprete deve avere i requisiti necessari
per esser' testimone, e prestare giuramento, '
giusto il primo capoverso delLart. 55. Può es
sere scelto fra i parenti e gli affini del sordo, 
e non può adempiere ad un tempo 1’ ufficio di 
testimone o di fidefaciente. Egli deve sottoscri
vere l’atto, secondo il disposto dei numeri 10
e 2 deir art. 51.'

■ Art. 57

Se alcuna delle parti sia un muto o un sordo
muto , oltre l’intervento dell’interprete pre
scritto nell’ articolo precedente, si osserveranno 
le seguenii norme :
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Il muto o'sordo-muto, che sappia leggere e 
scrivere, deve egli, stesso leggere l’atto e scri
vere alla fine del medesimo, prima delle sotto
scrizioni, che lo ha letto e riconosciuto conforme 
alla sua volontà;

Se non sappia o non possa leggere e scri
vere, sarà necessario che il linguaggio a segni 
del medesimo sia inteso anche da uno dei te
stimoni, 0 che altrimenti intervenga all’atto un 
secondo interprete giusta le norma stabilite nei 
due eapoversi dell’articolo precedente.

ziaria, la revocazione espressa del mandato a 
mente dell’art. 1759 del Codice civile e la re
voca dell’autorizzazione maritale.

Art. 60.
Le disposizioni di questo capo si applicano 

anche ai testamenti ed agli altri atti, in quanto 
non siano contrarie a quelle contenute nel Co
dice civile, nel Codice di procedura civile o in 
qualunque afitra legge del Regno, ma le com
pletino.

Art. ,58.
Capo II.

Della eibstodia d'agli atti-presso il nolàro e dei repertori.

L’atto notarile è nullo, salvo ciò che è di
sposto dall’art. 1316 del Codice civile:

1° Se è stato rogato dal notaro prima che 
sia avvenuta l’iscrizione di lui nel ruolo a 
norma dell’art. 24;

-2° Se fu ricevuto da un notaro che abbia ces
sato dall’esercizio per una delle cause espresse 
dalla legge, e dopo. che la cessazione è stata 
pubblicata nella Gazzetta ic/fìciale',

3° Se fu ricevuto in contravvenzione agli 
articoli. 28, n. 2, e 29;

La contravvenzione al n. 3 dell’ art. 29 
importa hi nullità delle sole disposizioni accen
nate nello stesso numero;

4° Se non furono osservate le disposizioni
degli articoli 27. 47, 48, 50, 54, 55, 56, 57,
dei numeri ÌO ed 11 delPart. 51;

e

Art. 61;
Il notaro deve custodire con esattezza ed in 

luogo sicuro, con i relativi allegati:'
a) gli atti da lui ricevuti compresi gli in

ventari di tutela ed i verbali delle operazioni 
di divisione giudiziaria, salvo le eccezioni sta
bilite dalla legge;

5) gli atti presso di lui depositati per di
sposizione di legge 0 a richiesta delle partì.

A questo effetto li-rilegherà in volumi per 
ordine cronologico, ponendo sul margine di 
ciascun atto un numero progressivo. Ciascuno 
degii allegati avrà lo stesso numero progressivo 
dell’atto, ed una lettera alfabetica che lo con
trodistingue.,

I testamenti pubblici prima della morte del
5°' Se essó manca della data e non contiene 

l’indicazione'del comune in cui fu ricevuto;
6° Se non fu data lettura dell’atto alle parti, 

in presenza dei testimoni quando questi siano 
intervenuti.

Fuori di questi casi l’atto notarile non è nullo, 
ma il notaro che contravviene alle disposizioni 
della legge va soggetto aflle pene dalla mede
sima sancite. -

' • Art. 59. .

E vietato al notaro di fare in qualunque 
tempo annotazioni sopra gli atti, salvo i casi' 
specialmente determinati dalla legge. Sono au-
torizzate le annotazioni l'i fi et t enti l’ad empi
mento delle formalità ipotecarie o d’iscrizione
e trascrizione demandate al no!aro per disposi
zione di legge, le annotazioni riflettenti le even
tuali omologazioni, la dicliiarazione di nullità
per sentenza deUà competente autorità giudi-

testatore, i testamenti segreti e gli olografi, de-
posi tati presso il notaro, prima della loro aper
tura e puioblicazione, sono custoditi in fascicoli 
distinti.

I testamenti pubblici dopo la morte del ■ te
statore, e su riebiesta di chiunque possa avervi
interesse, e gli altri dopo la h.iro' apertura o
pubblicazion^', dovranno far passaggio dal fa
scicolo e repertorio speciale degli atti di ul
ti ima volontà a quello generale degli atti nota
rili. L’ordine cronologico col quale ciascun
testamento dovrà essere collocato nel fascicolo, 
sarà determinato dalla data dei rispettivi ver
bali di richiesta, per i testamenti pubblici; di 
apertura., per i testamenti segreti e di pubbli
cazione, per i testamenti olografi.

■ Art. 6-2.
li notaro deve tenere,' oltre i registri pre

scritti da altre leggi, due repertori a colonna,
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uno per gli atti tra,vivi, il quale servirà anche 
agli effetti della legge sulle tasse-, di registro, 

. e l’altro per gli atti di ùltima volontà. In essi
deve prender nota giornalmente, senza spazi in
bianco ed interlinee, e per ordine di numero 
di tutti gli atti ricevuti rispettivamente tra, vivi 
e di ultima volontà, compresi tra i primi C|uelii 
rilasciati in originale, le autenticazioni apposte 
agli atti privati, e i protesti cambiari.

Il repertorio degli atti tra. vivi, per ciascuna 
colonna, conterrà:

1° Il numero progressivo;
2° La data dell’atto e dell’autenticazione e

indice alfabetico, dei nomi e cognomi delle 
parti desunti dallo stesso.

Se il testamento per atto pubblico è ricevuto 
da due notari, sono tenuti ambedue a pren
derne nota nel repertorio rispettivo; ma il te
stamento si conserverà dal notaro destinato dal 
testatore, ed in mancanza di dichiarazione, dal 
più anziano di ufficio. '

Il notaro non è tenuto a dar visione del re
pertorio, nè copia., certificato od .estratto, se 
non a chi è autorizzato a chiederli dalla .legge.
dall’autorità giudiziaria avanti la quale, verta

r indicazione del comune in 
vuto.

ni l’atto fu riee-
un giudizio, o, negli altri casi, dal presidente 
del tribunale, da cui il notaro dipende.

S’’ La natura dell’atto ricevuto o autenti
cato;

4° I nomi e cognomi delle parti ed il loro 
domicilio 0 la residenza; .

5° L’indicazione sommaria delle cose co
stituenti l’obbietto dell’atto, ed il relativo prezzo 
e.valore, ed ove trattisi.di atti che abbiano per 
oggetto la proprietà od altri diritti reali, od il 
godimento di beni immobili, anche la situazione 
dei medesimi;

6° L’annotazione della seguita registra

Art. 63.

zione e della tassa 
strati;

pagata per gli atti regi-

Nei casi in cui il notaro, adempiendo a di
sposizioni di legge, abbia presentato alla com
petente autorità il proprio repertorio, egli deve 
servirsi di un fascicolo supplementare di fogli, 
esenti da bollo, numerati e firmati dal pretore 
a mente dell’art. 64, per segnarvi de indica
zioni relative agli atti che riceva nel frattempo, 
salvo a. trascriverle sul repertorio appena gli 
sarà restituito.

Di tale circostanza egli deve far menzione
nella colonna « Osservazioni » del repertorio

7° L’onorario spettante al notaro e la tassa 
d’archivio dovuta; .

8° Le eventuali osservazioni.
Nel repertorio per gli atti di ultima volontà 

si scriveranno solamente le indicazioni conte
nute nelle prime quattro colonne.

di contro ai numeri riportati, e i fogli a parte 
debbono rimanere alligati al repertorio stesso.

Le autorità cui il repertorio sarà presentato 
debbono sul medesimo indicare, subito dopo 
r ultimo atto annotatovi, il giorno della ^pre
seli fazione e quello della restituzione.

La seri! progressiva dei numeri degli atti e Art. 64.
dei repertori, prescritta da questo e dal pre
cedente articolo, viene continuata fino al giorno 
in cui il notaro avrà cessato dall’esercizio delle 
sue funzioni nel distretto in cui è iscritto; e, 
cambiando residenza in un altro distretto, il 
notaro dovrà cominciare una nuova numera
zione.

Nel caso di passaggio di un atto dal reper
torio speciale degli atti. di ultima volontà a 
quello degli attti tra vivi, si noterà in quest’ul
timo il numero che l’atto aveva nel primo re
pertorio e viceversa in questo il numero che 
l’atto prende nel repertorio degli atti tra vivi.

• Il notaro deve inoltre firmare ogni foglio dei 
repertori, e corredare ciascun volume di un

Ogni repertorio, prima di essere posto in uso, 
è numerato e firmato in ciascun foglio dal pre
tore del mandamento in cui il notaro ha il suo 
ufficio. Nella prima pagina il pretore indica di 
quanti fogli è composto il repertorio.

Art. 65. -

11 notaro ha l’obbligo di trasmettere all’ar
chivio notarile distrettuale, ogni mese, una
copia dei repertori limitatamente alle annota
zioni degli atti ricevuti nel mese precedente, 
con r importo delle tasse dovute all’archivio, 
compresa, la parte del diritto di iscrizione a
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repertorio di- ché' all’articolo 24 dell’annessa 
tariffa.'

Tale copia' Sarà.scritta in carta libera, sot-

cizio del notariato, ha egli solo il diritto • di 
permettere l’ispezione e la lettura, di rilasciare
L

toscritta dal liotarò, e rii un ita dell’ i niproii ta
-del suo sigillo.o

.Qualora nel mese il notaro non abbia- rice-
v'uto alcun atto, trasmetterà, §empre nel ter-
iriinè suindicato, un certificato negativo.

Art. 66.

Il notarò non può'rilasciare d alcuno gli
originali degli atti, fuori dei casi espressi nel-
rarticolo 70, e non può essere obbligato a pre
sentarli o depositarli 3 se

copie, gli estratti e i certificati degli atti da
lui ricevuti, o presso di lui depositati.

Egli non può permettere l’ispezione nè la 
lettura, nè dar copia degli atti di ultima vo
lontà, e rilauSciarne estratti e certificati, du-
rante’la vita dei testatore, se non al testatore-
medesimo od a persona munita di speciale 
mandato in forma autentica:

Nel caso di testamento rogato da due notari 
di cui all’art. 777 del Codice civile e 62 della 
presente legge, là facoltà di rilasciarne copia 
appartiene soltanto al notaro che ne ha il de

non nei casi e nei"^ posito.
modi - determinati'dalla legge.

Quando non R;ia da altre leggi provveduto a,l Art. -68.
modo di presentazione o di deposito dell’atto, 
il notaro, prima di consegnarlo, dovrà farne 
una copia esatta, -che sarà verificata soli’ ori-
ginab dal pretor del mamda,mento. Di ciò si

Le disposizioni dell’articolo 53 sul modo in 
cui debbono essere scritti gli originali e fatte 
le variazioni, aggiunte o cancellafure, sono an-

formerà processo verbale, copia del quale seiA 
annessa all’atto di- cui si fa la presentazione o 
il deposito.- Di tutto il notaro prenderà iiQta 
nel repertorio, alla colonna delle osservazioni

che applicabili 
certificati.

aìl copie, agli estratti ed ai

Le variazioni però od aggiunte fatte nell’o
riginale- nelle forme stabilite nel detto articolo,

in corrispondenz,
ll notaro ripone

del relativo atto.
in luogo dell’originale la, co-

pia dell’atto, affinchè vi resti fino alla restitu
zione di quéllò, .e,-occorrendo darne altre co-

' pie, deve fare 
processo verbale.

menzione - in esse del detto

Nel caso di restituzione o di apertura e pub
blicazione del testamento segre io od olografo.
le formalità stabilite negli articoli ,913, 915,
e 922 del Codici

fi

civile, saranno eseguite nel-
r ufficio del depositario del testamento.

Il notaro dovrà fare una copia in carta li
bera di ogni testamento pubblico da lui rice
vuto .e trasmetterla, chiusa e sigillata, all’ar- . 
chivio notarile distrettuale, entro il termine di 
dieci giorni dalla data' dell’ atto.

Capo III. ■
Delle copie, degli estraiti e dei certificati.

Art. 67.

Il nòtàro, finché risiede nel distretto dello 
stesso consiglio notarile, e continua nell-’ eser-

saranno copiate i Segni lo nel corpo deiratto.
e non per postilla.

Le copie potranno essei'e fatte anche colla
stampa o-con altri mezzi meccanici 
stabilito dal regolamento.

come sarà

Art. 69.

Il notaro deve' trascrivere alla fine delle co
pie le procure annesse e tutti gli altri allegati 
all’originale, salvochè, riguardo a questi ultimi, 
chi richiede la copia vi abbia rinunziato. In 
questo caso il notaro deve fare nella copia 
menzione della rinunzia, indicando la data e la
natura degli allegati non copiati.

Nel rilascio delle copie degli atti matrimo-
niali si osserveranno le disposiziòrii deirarti
colo 1384 del Codice civile.

Le copie, gli estratti- od i certificati debbono 
avere alla fine là data del rilascio, essere au
tenticate dal nòtaro colla sottoscrizione, col si
gillo e cori La dichiarazione, quanto alle còpie
ed agli estratti. in confo?'‘nìRà delVoriginale.b.

Se la copia, l’estratto od il certificato consta 
di più fogli, ciascun fòglio sarà sottoscritto al 
màrgine dal notàro.
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Oltre le accennate formalità, il notaro deve 
osservare nelle copie che rilascia, le altre for
malità stabilite 'dal Codice di procedura civile. 

dovranno far risultare la loro identità e l’og-- 
getto della comunicazione agli uffici telefonici.

Il notaro ricevente tradurrà in iscritto la co
ni ubicazione avuta e ne curerà la collazione

Capo IV.

Degli aiti'che si rilasciano in originale, dell’aiitenlica- 
zione e della legalizzazione delle firme.

Art. 7Ó.

Oltre i casi determinati da altre leggi, ii no
taro può rilasciare in originale alle parti sol
tanto'gli atti che contengono procure alle liti 7
0 procure o consensi od autorizzazioni riguar
danti gli atti necessari alla esecuzione di un solo 
affare, o delegazioni per l’esercizio del diritto 
di elettorato, nei casi determinati dalle leggi 
politiche od amministrative.

Rilascierà pure i ricorsi di volontaria giuri- 
sdizioiie; le dichiarazioni e >'lr atti, i certifi-O'

cati di vita di cui ai numeri 1, 2, 3 e 5 dell’ar
ticolo 1”, e gli atti di autenticazione di cui 
agli articoli 47, e 72.

Art. 71.

Il notaro può trasmettere il sunto o il con
tenuto degli atti, per telegrafo o per telefono.

Nel caso che la trasmissione si limiti ad un 
sunto dell’atto, il sunto verrà compilato dal ' 
notaro che ne redigerà apposito verbale, in 

- presenza della parte o delle parti.
Il sunto come sopra redatto, deve essere tra

scritto sugli appositi moduli per telegrammi, 
dal notaro, che vi farà precedere l’indicazione 
in lettere del numero di repertorio dell’atto e
vi apporrà la propria firma, munita dell’im
pronta del sigillo.

L’ufficio telegrafico mittente assicurerà quello 
ricevente che il telegramma è stato spedito 
realmente dal notaro.

Il modulo del telegram-ma sarà conservato a 
norma dei regolamenti speciali dall’ufficio te
legrafico mittente, per essere da questo ’depo- 

, sitato dopo un anno dalla data, nell’archivio 
notarile distrettuale.

Quando si tratti di trasmissione per telefono, 
essa deve essere fatta e ricevuta rispettiva^ 
mente e personalmente da due notari, i quali 

col notaro trasmittente.
Tale atto verrà conservato dal notaro rice

vente fra i suoi rogiti e di esso potrà rila
sciare copie, salva la facoltà, di cui all’art. 67 
per il notaro trasmittente.

Le comunicazioni telegrafiche e telefoniche 
come sopra accertate, si presumono , conformi 
agli atti originali fino a prova contraria.

Art. 72.

L’autenticazione delle firme apposte in fine 
delle scritture private ed in margine dei loro 
fogli intermedi è stesa di seguito alle firme me
desime e deve.contenere la dichiarazione che 
le firme furono apposte in presenza del notaro 
e, quando occorrano, dei testi e dei fidefàcienti, 
con la data e l’indicazione del luogo.

Quanto alle firme dei margini e dei fogli in
termedi basterà che di seguito alle medesime il 
notaro aggiunga la propria firma. .

Le scritture private, autenticate dal notaro, 
verranno, salvo contrario desiderio delle parti, 
restituite alle medesim'e. In ogni caso però 
debbono essere prima, a cura del notaro, re
gistrate a termini delle leggi sulle tasse di 
registro.

Art. 73.

Gli atti, -le copie, gli estratti ed i certificati 
dei quali occorre far uso fuori del distretto 
del consiglio notarile, saranno legalizzati dal 
presidente del tribunale o dal pretore.

Capo V.
D&gli onorari e degli altri diritti del notaro e d§lle spese

Art. 74.

Il notaro ha diritto per ogni atto, copia, estratto 
0 certificato, e per ogni altra operazione ese
guita nell’ esercizio della suà professione, ad 
essere retribuito dalle parti mediante onorario, 
oltre al rimborso delle spese ed ai diritti ac
cessori,



7 zi

Aiti Parlamentari, Sena^ M Pegno.
■.i

' — 8213'---

.— -1^- sessione 1,909-912 — dlSOUSSIONI —'tOENATA DEL 17 MAOOIO 1912

' Gli onorari, i diritti accessori e le spese do
vute in rimborso- al notaro- sono determinati 

, ' .dalla tariSa annessa alla presente legge.

■ ' • 7 Art. 76., • "

' Se l’atto contiene più'convenzfoni .distinte,-
nono .‘'dovuti tanti onorari quant 
Aenzfoni. - < _ ' .

sOììo le con- ■

-Quando l-atto comprenda più disposizioni 
necesSariainente connesse e 'derivanti per in- 
trinséca Joro natura le une - dalle altre, sarà 
consideràto come se comprendesse, la sola di
sposizione che- dà luogo all onorario più favo-
revole al., notaro^ se pur essa possa'conside-

'-rarsi> come accessoria-alle altre. .

■ • Art. 76. '•

-Quandoattoria nullo per causa imputabile 
.al notaro, o la spedizione, della copia, dell’ e- 

I stratto ò del .certificato non faccia fede per es- 
■sére irrégolare, non sarà do'^mto alcun onorario, 

■ diritto 0 rimborso di spese.. • ' ' ,
Negli aceennati casq,oltre il risarcimento dei 

■ danni a norma di legge,- !!'notaro deve rimbor-
■.sare le .parti’ delle somme-ciré 
^pag-ate; - •' .

gli fossero state

del Codice di procedura civile. Ir tal caso egli 
deve presentare la nota degli onorari, dei di
ritti accessori e delle spese al pretore del man
damento in cui è h ufficio, o al presidente del 
tribunale da cui dipende la sede dei Consiglio 
notarile, giusta le norme di competenza per 
valore. La nota deve essere stata preventiva
mente liquidata ed approvata dal presidente 
del Consiglio notarile, o da una Commissione 
delegata dal Consiglio' stesso.

Art. 80.

Salvo il caso di errore scusabile, il notaro che 
abbia esatto_ per gli onorari, per i diritti' ac
cessori è per le spese una. somma maggiore di 
quella dovutagli/ incorre in un'ammenda uguale 
alla somma esatta in più, salvo sempre il di
ritto alla parte di chiedere la resLituzione del- 

-Ihndebito pagato.

Art. 81.

Nelle cause riguardanti persone ammesse al 
gra,tuito patrocinio il -notaro., per la riscossione 
degli onorari-e degli altri diritti a lui spettanti, 
potrà valersi dell art. 12 della legge 7 luglio 
1901, n. 283. • .

Art. 77.'

,11 notàro' dovrà apporre in fine od in margine 
dell'originale,-delle copie,.degli estratti e- dei 

. ■certificati, là' nota da lui sottoscritta delle spése, 
dei diritti e degli ònoràrl relativi. . .,

Art. 78.

- Salvo quanto 'è disposto dal! art. 28, ultimo 
.capnyerso, pm le persò-ne ammesse .al bènefìeio 

. -del gratuito patrocinio, le parti sono tenute in 
solido verso il notaro tanto al pagamento degli 
-onorari e.diritti accessori quanto-al. rimborso 
-delle spese. ’ /

Il notaro può ridutarsi verso chiunque alla 
spedizione delle còpie, degli estratti e dei cer
tificati, finché r accennato- pagamento'' o ■'rim- 

. bors'o non sia interamente eseguito.

Art. 79. ■ ' . .

È in facoltà del notaro di valersi, ove lo 
. creda, del procedimento stabilito dall' .art. 379

Art.' 82.

Sono .permesse associazioni di notari, purché 
appartenenti; allo stesso distretto, per mettere 
in .comune, in tutto o in parte, i proventi delle 
loro funzioni e ripartirli poi, in tutto o in parte, 
per quote uguali o disuguali. ' ' ,

TITOLO IV. ■ ■
DEI GQLLEGI E DEI CON8I71I NOTABILI

Capo I.
Dei' CqUegi notaril.

Art. 83.

I notari residenti in e’ascun distpeito for
mano un collegio. In ogni collegio è. costituito - 
un Co-nsiglió ne tari 1?

• e?'' sede del Consiglio é quella -medesima del
tribuùald. V' nel caso di più distretti riuniti^

Pise^sionij f. 1C92 ’ ;.
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quella del tribunale indicato nel decreto di 
riunio.ne.

Art. 84.
Le adunanze del collegio sono ordinarie e 

straordinarie, e sono convocate per mezzo di 
avvisi del presidente del consiglio notarile, da
tTasmettersi per ciascuna adiinanza ai singoli
notari, con T indicazione degli oggetti da trat
tare.

Salvo giustificati casi di urgenza, T avviso 
deve essere trasmesso per le adunanze ordina
rie almeno dieci giorni prima.

Nelle adunanze non si potrà discutere nè de
liberare se non su oggetti che interessino di
rettamente il ceto dei notari e che siano, stati 
indicati nel rispettivo avviso di convocazione.

Art. 85.
L'adunanza ordinaria. del collegio ha’ luogo 

■ogni anno, non più tardi del mese di febbraio, 
all'oggetto di procedere alla nomina dei mem
bri del consiglio, di discutere il conto consun-

legio, secondo che il numero dei notari al me
desimo assegnati non superi i trenta o superi 
rispettivamente i trenta, i cinquanta o i set
tanta,

I parenti e affini sino al ‘terzo grado inelu- 
sivamente, non possono essere simultaneamente 
membri dello stesso consiglio notarile; e nel 
caso di simultanea elezione, resta di diritto 
escluso il meno anziano nell' ufficio di jiotaro.

Art. 88.

I membri dei consiglio sono eletti fra i no
tar! esercenti nel distretto.

I inembii del consiglio restano in ufficio tre 
anni e possono esser rieletti.

I membri del consiglio sono’ rinnovati per un
terzo in ciascun anno, giusta l'ordine di ali

ti vo e il conto preventivo presentati dal con

zianità di nomina.
Tra i consiglieri di pari anzianità di nomina 

il terzo da rinnovarsi sà'rà estratto a sorte.
'Chi surroga consiglieri che .hanno cessato 

dalle funzioni anzi tempo o per morte o per
sigilo medesimo, e di approvare la tabella di- 
cui all'art. 93 ultimo capoverso.

Le adunanze straordinarie hanno luogo ogni 
volta che il.consiglio lo reputi conveniente, o ' 
che ne faccia istanza uh terzo almeno dei no 
tari appartenenti al collegio.

altra causa- rimane in ufficio soltanto quel

Art. 86.
Terranno l'ufficio di presidente e quello di 

‘segretario, rispettivamente, il presidente ed il 
segretario del consiglio notarile, o in mancanza.

tempo pel quale sàrebbe rimasto il consigliere 
da lui surrogato.

Fra più surroganti, colui che ha riportato 
maggiori voti e, in caso di parità di voti, il 
più anziano per esercizio, surroga il consigliere 
che doveva rimanere in 'ufficio per più lungo 
tempo.

chi ne fa le veci.
Per la validità delle deliberazioni è

sario 1 intervento almeno della metà dei
neces

no
tari appartenenti al collegio; se alla prima

Art. 89.'
Le elezioni dei membri del consiglio si fanno 

a schede segrete.
Nella prima votazione s'intendono eletti co

loro che hanno riportata la maggioranza asso
luta di voti.

convocazione non interviene la metà dei
Se alcuno non ottenga tale maggioranza, 0

tali, si farà una seconda
no

convocazione, ed in
se gli eletti non raggi ungano .il numero di

questa seconda il collegio delibera validaniente 
qualunque sia il numero dei presenti.

Le deliberazioni sono
assoluta di voti dai notari presenti.

prese a maggioranza

membri per cui è indetta P elezione, si proce
derà nella stessa adunanza ad una seconda 
votazione, nella quale s'intenderanno eletti
quelli che avranno ottenuto il maggior nu-

Capo II.
Dei consigli notarili.

Art. 87.
Il consiglio notarile è composto di cinque, 

bette, nove o undici membri per ciascun col-

mero di voti. .
A parità di voti è preferito il più anziano

in esercizio, e fra egualmente anziani, il mag
giore di età.

Art. 90.

Il, consiglio notarile ele ĝ’ge nel proprio seno
il presidente, il segretario ed il tesoriere. os-
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■servate le norme stabilite nell’articolo prece
dente.

.Lss-i durano in ufficio per tre anni ' e pos
sono, essere confermati se conservano le qualità 
.di membri -del consiglio. •

Il presidente e il segretario dovranno essere 
scelti preferibilmente fra i notari residenti 
nella città ove ha sede il consiglio, ed a pa
rità di voti sarà preferito per il presidente il 
più,anziano e per il segretario il più giovane 
d’età. '

.Ih mancanza del. presidente e del segretario, 
ne fàranuo. rispettivamente le veci il più anziano 
ed il meno anziano in ufficio fra i membri del 
consiglio.

Art. 91. •

11/presidente convoca e dirige le adunanze 
del consiglio.

Il, segretario compila i processi verbali delle 
adunanze, custodisce tutte le carte relative alle 
medesime, e, -su. autorizzazione del presidente, 
rilascia le copie.

I processi verbali sono sottoscritti dal presi- 
dente e dal. segretario.

Chiunque può, mediante il pagamento del 
relativo diritto stabilito dalla tariffa, aver copia 
delle deliberazioni, tranne che concernano que
stioni di. persone. Contro il rifiuto al rilascio 
delle copie, è ammesso il ricorso al presidente 
della Corte dAppello.

Art. 93.

Il Consiglio,, oltre quelle altre attribuzioni 
che gli sono demandate dalla legge:

1° vigila alla conservazione del decoro 
neH’esercizio della professione, e nella condotta 
dei notari iscritti presso il medesimo, ed alla 
esatta osservanza dei loro doveri;

2° vigila alla condotta dei praticanti e sul 
modo come i medesimi adempiono i loro do
veri, e rilascia i relativi certificati;

3° emette, ad ogni richiesta-delle autorità 
competenti, il suo.parere sulle materie atti
nenti al notariato;

4° forma ed autentica ogni anno il ruolo 
dei notari esercenti e praticanti;

5° s’interpone^ richiesto, a comporre le
contestazioni tra notari, e tra notari e terzi.
sia, 
sia

per la restituzione di carte e documenti 
per questioni di spese ed onorari, o per 

qualunque altro oggetto attinente all’esercizio 
del notariato;

6° riceve dal tesoriere, in principio d’ogni 
anno, il conto delle spese deiranno decorso e 
forma quello preventivo dell’anno seguente, 
salva l’approvazione del collegio..

Per supplire alle spese è imposta ai notari, 
in proporzione dei proventi riscossi da. ciascuno 
di essi nell’anno precedente, quali si desumono 
dalla tassa d’archivio da loro pagata, una tassa 
annua non minore_ di lire dieci nè maggiore 
di lire cento, secondo una tabella di classifi
cazione proposta dal consiglio ed approvata 
dal collegio.

Art. 92. Art. 94.

Per la. validità delle deliberazioni del consi
glio, è necessario l’intervento della maggioranza
dei suoi membri.' ,

Le dGliberazioni sono prese a maggioranza
di voti dei presenti. Nel caso di parità di voti, 
quello del presidente dà la preponderanza.

I membri che non intervengono alle adu
nanze per tre volte consecutive, senza giusti-- 
ffeare- al Consiglio un legittimo impedimento,

Il tesoriere del Consiglio riscuote i diritti e 
le tasse dovute al Consiglio notarile, a norma 
della tariffa, nonché le ammende, avvalendosi 
della procedura speciale prescritta per la esa
zione delle tasse, multe e pene pecuniarie di 
registro.

Art. 95.

sono dichiarati dimissionari dal Consiglio; e Il ministro di grazia e
nel cas,o che il Consiglio per mancanza di nu
mero non possa validamente deliberare, la di
Ghiarazione
dente del tribunale.

sarà/ fatta con decreto dal presi

giustizia, previo il,O'b
parere della Corte d’appello in Camera di con
siglio, può sciogliere il Consiglio notarile quando 
questo, richiamato alhr osservanza degli obblighi
ad esso imposti dalia le^o'Q'e persista^ a violarli o a
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non adempierli, e per altri gravi motivi. In tal 
caso,' e sino alla composizione' del nuovo Con
siglio, le attribuzioni del medesimo sono eser
citate da,! presidente del tribunale civile o da 
un giudice da lui delegato, i quali dureranno 
in ufficio tre mesi. Questo termine potrà essere 
prorogato dal ministro di altri tré mesi, in caso 
di riconosciuto bisogno.

Entro i termiui sopraindicati, si procederà 
alla elezione dei-nuovi membri nei modi stabi
liti dall’art. 89.

Eletti i nuovi membri, il presidente del .tri
bunale civile 0 il giudice da .lui delegato, con
voca ed insedia il Consiglio.

minazione in tutto il Regno., dh archivisti, sot
toarchivisti e assistenti. ' '•

Per poter" essere nominato impiegato negli 
archivi notarili occorre, "éltre il possesso dei 
requisiti appresso indicati-:

a) essere cittadino italiano, o di altre re
gioni italiane'anche quando'manchi la natu- •. 
ralità; r ■

à) ■ essere di moralità e di condotta incen-
surate. ' ' \

Sono estese a tutti gli impiegati degli archivi 
notarili le vigenti ctisposizioni sugli aumenti 
sessennali é sulla misura dell’imposta-di ric^- 
chezza mobile, sulla sequestrabilità e ced-ibi- -
lità degli stipendi, le agevolazioni Goncessè-
agli'impiegati dello Stato per i trasporti per

TITOLO V.

DEGLI ARCHIVI NOTARILI

C-‘\PO I.
■ Degli arelùvi ii&tarili distretluali.

,Art. 96.

■ In ogni comune sede di Tribunale civile è 
stabilito un archivio distrettuale.

Art. 97.

Grli archivi notarili sono finanziariamente
autonomi, e si mantengono coi proventi e coi 
fondi indicati nella presente legge. Amministra- 

- tivamente dipendono dal Ministero di grazia e
giustizia.

L’amministrazione degli archivi è soggetta
al cont olio della Corte dei conti e del Parla,'- 
mento, al quale ogni anno sarà presentatoci 
bilancio come allegato a quello della spesa del 
Ministero di grazia^ e giustizia.

Art. 98.

Ogni archivio notarile ha un conservatore, 
il quale è pure tesoriere dell’archivio.

Oltre al conservatore
altri impiegati eia 
del servizio.

rarchivio ha quegli
sono richiesti dai bisogni

Questi avranno, in ragione dei rispettivi
gradi e delle rispettive funzioni, eguale deno-

terra e per naare, nonché le disposizioni della
legge 22 novembre 1908, n. 693, sullo stato giu
ridico degli impiegati civili in quanto riguar
dano la disponibilità, le aspettative, ì congedi, 
le dimissioni, la dispensa dal servizio, la riam
missione in servizio e le punizioni disciplinari.

Le attribuzioni del consiglio di amministra^ 
zione e di disciplina, di cui all’art. 47 dell a detta ■
IpP’O'p'bo'-'? saranno esercitate per gli impiegati de-.
gli archivi notarili da una Commissione nomi- 

, nata al principio di ciascun anno dal ministro . 
di grazia, e giustizia, e composta di un diret
tore generale del Ministero, che la presiede, 
del direttore capo-divisione del notariato, fun-
ziònante come capo del personale degli ar-
chivi, di un ispettore superiore dello stesso Mi
nistero, di un consigliere della Corte d’appello 
di Roma, e di un referendario del .Consiglio di 
Stato.

Le norme per la nomina e per il funziona
mento di tale Commissione saranno stabilite nel 
regolamento.

Art. 99.
Gli impieghi d’archivio S' 

con r esercizio del notariato
lono incompatibili 
e con qualunque

altra professione, solvo Tinsegnamento dì
terie giuridiche d archivistiche.

ma

Sono pure incompatibili con epialùnque altro
pubblico impi eu'i o'0, salvo' speciale autorizzazione
da eoneedersi, per ogni singolo caso, con de
creto ministeriale.

Tanto il conservatore, quanto gli archivisti, 
sotto-archivisti ed assistenti, debbono fissare la '
loro l’esidenza nel comune dove è Tarchivio.ò
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Art. 100. -

Il conservatore dell’archivio è nominato con
decréto Reale in seguito a concorso; secondo
le norme da stabilirsi per regolamento.

Potranno essere ammessi al concorso i lau-
reati in giurisprudenza; che'abbiano i requisiti--
necessari per la nomina a notaro.

Saranno titoli di preferenza per la nomina
il diploma in materia archivistica e diploma
tica e in paleografia, il.servizio prestato come 
impiegati di archivio notarile, -tenendo conto 
del maggior grado o classe, l’esercizio effettivo 
del notariato da alméno cinque -anni.

Non può essere nominato chi abbia meno di 
21 anno e più di 40 anni di età, eccetto il caso’ 
che sia presentemente conservatore od archi
vista di archivio notarile distrettuale. • .

denaro presso la Cassa dei depositi e prestiti; 
nei modi determinati halle leggi e dai regola
menti.

I titoli sopra indicati devono agli effetti della 
cauzione Àmlntàrsi per l’importo minoré tra il 
corso di borsa e il valore nominale.

Nel caso di morte del conservatore o di ces
sazione del medesimo, dall’ ufficio, lo svincolo 
della cauzione è pronunciato giusta le norme •
deir art. 41; in quanto siano applicabili.

Art. 103.

Gli archivi sono divisi in cinque categorie; 
tenuto conto della media dei proventi riscossi 
nell’ ultimo triennio; oppure della popolazione 
della città in cui l’archivio è posto’; secoii’do la
tabella allegata alla presente legge.

Art. 101.

Gli altri impiegati dell’archivio sono' nomi
nati con decreto ministeriale su la proposta 
del conservatore deJ.l’-archivio; in seguito a con
corso; secondo le norme, da stabilirsi per re- 
goiamento.

Potranno essere •n-ominati •a.rehivisti i sotto- 
archivisti laureati in legge eh notari esercenti 
aspiranti, sotto-archivisti gli assistenti c gli aspN 

' raiiti e praticanti notari ; ed assistenti coloro 
che sono muniti di licenza ginnasiale.

' Saranno titoli di preferenza per la nomina il 
diploma in materia archivistica e diplomatica 
e in paleografia;-e il lodevole servizio prestato.

Gli stipendi spettanti a ciascun grado ed a 
ciascuna classe, d’impiegati nelle varie cate
gorie degli archivi sono determingiti nella ta
bella medesima.

La pianta organica del personale-di ogni ar- 
chiviO; con l’indicazione del'numero degli im- . 
piegati e degli stipendi che ad essi debbono 
corrispondersi secondo i gradi e le classi e se
condo la categoria a cui l’archivio è assegnato;, 
sarà stabilita con apposita tabella da approvarsi 
con decreto Reale entro quattro mesi dalla pub
blicazione della presente legge.

Essa potrà pure con decreto Reale esser mo-
dificata; m a,cu solo dopo un triennio dalla'sua ap-

come impiegato piegli archivi; o come prati-
cante o amanuense negli uffici notarili.

Non può essere nominato assistente chi abbia 
meno di 18 e più di 30'anni di età; sotto-ar
chivista 0 archivista chi abbia meno di 21 e 
più di 30' anni di età; eccetto il caso che si 
tratti di' impiegato appartenente ad altro ar
chivio notarile distrettuale.

provazione.
’ Tanto per le formazioni; quanto per le mo

dificazioni delle piante organiche sarà udito il 
parere delhi Commissione di cui alLart.. 98.

Negli archivi di ultima categoria potrà essere 
incaricato di esercitare le funzioni di conser-
vatore un archivista; di archivista un sotto-

Art. 102.

* archiviata e di sotto-archivista un assistente.
È istituita una classe transitoria di assistenti 

collo stipendio di lire 8-00, fino alla prima mo
dificazione della pianta organica; per gli archivi 

. i cui proventi nell’ ultimo trienno furono infe
riori, in media a lire quattromila.

Jl conservatore deve dare cauzione entro due 
mesi dalla registrazione del decreto di nomina.

La cauzione deve corrispondere a due annua
lità intere di stipendio e deve essere data o in 
titoli di rendita del debito pubblico; o in titoli 
emessi o gareintiti dallo StatO; o con deposito eli

Art. 104.

' Gli stipendi degli impiegati addetti ad un ar
chiviò saranno corrisposti dalla cassa dell’ar- 
chivió st-jsso.
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La. parte- dei proventi che in ciascun mese
sopravanzi, dopo' il pagamento degli stipendi e 
delle spese, sarà dal conservatore entro i primi 
dieci giorni del mese successivo, versata nella 
cassa depositi e prestiti ed accreditata ad uno 
speciale conto corrente intestato, al; Ministero
di grazia e ginstizia col titolo : Fondo dei«

sopravanzi degli, archivi notarili del Regno ».
Omettendo di' eseguire i versamenti alla te

soreria nei termini indicati in questo articolo 
i conservatori incorreranno in una penale di 
lire 5 per ogni giorno di, ritardo.

Il maggiore stipendio ottenuto in seguito alla ■ 
formazione ed alle modifi'cazioni. della pianta 
organica, assorbe fino alla sua concorrenza, gli 
aumenti sessennali', di cui l’impiegato ' fosse in 
godimento;

Art. 105.

Nel caso che i proventi di' un archivio non 
bastino a sopperire al pagamento delle, spese 
e degli stipendi, il Ministero - di’ grazia e giu
stizia provvederà al pagamento della differenza 
col fondo che ha a sua disposizione in virtù 
deirarticolo precedente. Se tuttavia ciò si ri
peta per due anni consecutivi, senza che vi 
abbiano- data causa avvenimenti straordinari 
0 transitori, l’archivio sarà soppresso con de
creto Reale previo parere del Consiglio di Stato, 
ed aggregato a quello di altro distretto, a meno 
che i comuni componenti il distretto non di
chiarino di sostenere la spesa occorrente per la 
sua conservazione, pagando la detta differenza.

Nei. casi di soppressione del distretto notarile, 
previsti dall’art.' 3 della legge, si sopprimerà 
anche l’archivio a meno che abbia fondi suf- ' 
ficienti per il proprio mantenimento, nel qual 
caso continuerà a funzionare come sussidiario 
dell’archivio dèi capoluogo del distretto, secondo 
le norme che saranno stabilite nel regolamento.

Art. 106.

Nell’archivio notarile distrettuale sono depo
sitati e conservati:

1° le copie certificate conformi degli atti 
notarili che gli uffici del registro devono tra
smettere al. medesimo decorsi due anni dalla 
registrazione deiratto, e che non debbono es-.

^QYQ conservati negli archivi mandamentali' a
norma degli articoli seguenti;

. 2° i moduli dei telegrammi e i verbali di 
fonogrammi di cui è parola .nell’art. 71;

3'’ le copie degli annotamenti fatti a re
pertorio di cui meir art. 65;

4° Gli originali e le copie degli atti nota
rili rogati in paese estero prima di.farne uso
nel 'Regno, semprechè non siano già depositate 
presso un notaio esercente. .

5° i repertori, i registri e gli atti appar
tenuti ai notari morti o che hanno cessato de
finitivamente dall’esercizio, ovvero hanno tra
sferito la loro residenza nel distretto di' altro 
Consiglio notarile;

6° gli atti ricevuti dalle persone autorlz- 
zate ad esercitare le funzioni di notaro giusta
l’art. 6, al cessare dell’esercizio stesso; -

7° i sigilli dei notari nei casi indicati negli 
articoli 23 e 40;

■ 8° le copie autentiche, non depositate negli 
uffi'ci del registro; delle' scritture private au
tenticate che i conservatori delle ipoteche de
vono trasmettere all’archivio per le disposi
zioni della legge-28 giugno 1885, n. 3186;

9° i contratti originali di affrancazioni sti
pulati dagli uffici demaniali,- secondo rart. 8 
della legge 19 gennaio 1880, n. 5253;

10°‘ le copie di qualunque convenzione sti
pulata dai segretari comunali e da altri pub
blici ufficiali nei casi dalla legge previsti. Tali 
copie saranno da essi trasmesse all’ archivio 
nel termine di dieci giorni dalla data della re-- 
gistrazione dell’ atto, sotto pena di 
menda estensibile a lire 100.

una aim

Art. 107.

La consegna degli atti, volumi e sigilli in-" 
dicati nei numeri 5, 6, 7 dell’articolo prece
dente, è fatta nel termine di un mese dal giorno 
della cessazione dall’ esercizio o del cambia
mento di residenza. Nei casi indicati nell’art. 39, 
la, consegna si fa nella. sede dell’ ufficio del 
notaro dal pretore che procede alla rimozione 
dei sigilli, 0 dal vicepretore da lui delegato, 
al eonservatore dell’archivio, con l’intervento
del presidente del Consiglio notarile del di
stretto, 0 di un membro da esso designato. Nel 
caso di dispensa per rinunzia, o di cambiamento 
di residenza, la consegna si fa dal notaro o da
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un suo procuratore speciale, nella sede dell’ar- 
eliivio, al conservatoré, con l’intervento del 
presidente del Consiglio notarile del distretto 
presso il quale era iscritto il notaro, o di un 
membro da esso delegato.

Il eonservatore compila il procèsso verbale 
contenente l’inventario delle cose consegnate, 
che viene- sottoscritto da lui, .dal presidente o 
dal consigliere da esso delegato e dal pretore, 
dal notaro o- dal suo procuratore. Il processo 
verbale è compilato in doppio originale, l’uno 
dèi quali viene rimesso a chi fa la consegna,- 
l’altro viene depositato nell’archivio notarile.

Le spese occorrenti per la apposizione e re- 
mozione dei sigilli, per l’inventario, il trasporto 
e deposito nell’archivio è tutte le altre spese 
accessorie sono à carico deirarchivio stesso.

. L’inventario va' esente dal pagamento dellé 
tasse di bollo e registro.

Occorrendo, la difesa degli archivi può essere- 
affidata alla Regia avvocatura erariale la -quale 
provvederà a norma dei propri regolamenti 
delegando pure per la -rappresentanza in giu
dizio^ ove del caso, lo stesso èonservatore d’ar
chivio.

Il conservatore è respo,sabile della custodia 
e conservazione di tutti i documenti, repertori 
e sigilli depositati neirarchivio. Esso veglia al 
■regolare andamento del mèdesimo, all’esatto 
adempimento degli obblighi imposti ai. notari 

-verso l’archivio, e denunzia alla competente 
autorità le contravvenzioni in cui i notari o 
altre persone fossero incorse per inosservanza 
delle disposizioni concernenti gli archivi.

Ogni anno forma il conto delle spese dell’ ar
chivio deH’an-no decorso e quello preventivo 
deiranno corrente, e li trasmette rper Tappro- 
vazione al Ministero di grazia e giustizia.

Art. 108. Art. 111.

Quando sia seguito il depnsito -degli atti ori
ginali 'dei repertori e dei 'registri; si procederà 
immediatamente alla Ispezione e vepificazione 
di tutti i detti .atti, .repertori e registri, in pre
senza del conservatore deirarchivio, e se. ne
'farà constatare con ..apposito verbale da .re
digersi dal conservato-re in carta libera.

Copia tanto di questo verbale, .quanto di 
quello prescritto neirarticolo precedente, potrà 
essere rilasciata in carta da bollo di lire 1.20 
al notaro, ai suoi eredi o aventi diritto, se la 
richiedano.

Il conservatore, nella qualità di tesoriere 
deir archivio, riscuote, con la procedura indi
cata nell’art. 94, i diritti e le tasse spettanti 
all’archivio a norma della tariffa annessa alla 
presente legge; provvede alle spese del servizio, 
e paga gli stipendi secondo le norme da stabi
lirsi nel regolamento.

Per il ricupero dei diritti e delle tasse spet
tanti all’archivio, ed annotati a debito in appli- 
eazione delle leggi sul gratuito patrocinio, -il 
conservatore può avvalersi della disposizione 
indiéata nell’art. 81.

Art. 109.

mili atti originali ed' i repertori debbono es
sere custoditi nell’archivio, in luogo separato 
da quello in cui sono custodite la copie.

Le copie devono rilegarsi in volumi corri- 
■ spondenti ai volumi degli- originali di ciascun 

notaro.

Art. 110.

Il conservatore deirarchivio rappresenta Far
chivio, nel cui interesse può compiere.i, giusta
le norme da stabilirsi con regolamento, tutti=gli 
atti conservatori e, previa, autorizzazione del 
Ministero, costituirsi in giudizio sia come attore 
che come convenuto.

Art. 112.

,11 conservatore permette l’ispezione e la let
tura degli atti depositati in archivio, ne .rilascia 
le copie anche in forma esecutiva, .nonché gli 
estratti .ed i certificati positivi o negativi, salvo 
il disposto delFart. 67.

In Ogni archivio si terrai uno speciale regi
stro cronologico in cui il conservatore, od un
impiegato da. lui delegato, annoterà giornal
mente tutte de copie,- i certificati e. gli estratti 
rilasciati a pagamento 0 a debito, a. termini
di .legge, indicando da chi fu fatta la richiesta.

Nella copia, nel certificato e nell’ estratto 
> su'à fatta espressa menzione dell’ eseguita an-
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notazione nel registro erohologico, ed indicato 
il numero progressivo assegnato nel registi o 
medesimo all’ atto che si rilascia.-

Il conservatore, che non adempie alle foi ma-
lità sopra indicate sarà p,•t7o>.ssibile di una penale
nella misura di. lire 25 a lire oO.

Tale registro sarà sottoposto alle formalità 
stabilite dall’art. 64._

Il conservatore procede nel proprio ufficio 
anche all’apertura, pubblicazione e restituzione 
dei testamenti olografi o segreti depositati in 
archivio, osservate le disposizioni eontenuce 
negli artìcoli 913, 915 e 92fi del Codice civile.

Nelle copie, negli estratti e ‘nei certificati 
da riiaseiarsi, dovranno essere osservate le di-

plice. Le tasse ed i diritti spettanti agli interes
sati saranno devoluti ali’arehivio, se non sono 
da essi richiesti nel quinquennio dal giorno 
del rilascio deiratto, che ha dato luogo a riscos
sione. . - ,

Il notaro, finché vive, può, senza il paga
mento di alcuna tassa, prendere visione, degli 
atti originali e dei repertori da lui depositati.

Art. -114.

sposizioni degli articoli 68 e -69 della, presente 
leoge, e vi si dovrà sempre apporre l’impronta

iti

del sigillo d’ ufficio,.
11 conservatore in caso di assenza o di le

gittimo impedimento, può delegare tutte o al
cune delle sue funzioni ad un impiegato del
l’archivio,’purché di grado non inferiore à sotto 
archivista, o. ad un notaro del luogo, e la dele
gazione deve essere approvata dal presidente 
del tribunale civile. Se la delegazione non venga 
fatta .dal conservatore, vi provvederà di ufficio 
il presidente del -tribunale.

Nel caso che l’assenza, o l’impedimento del

Ogni archivio distrettuale riunirà ed erdi- 
iierà le notizie, statistiche relative all’esercizio 
del notariato ed al servizio dell’archivio distret
tuale stesso e . di- quelii mandamentali del di 
stretto, secondo le - norme che. saranno stabilite • 
col regolamento.
' In ogni archivio saranno compilati ’ due' in
dici generali per ordine alfabetico,-, uno per i 
notari, e indicherà '1 cognomi ed. i nomi dei 
notari i cui atti-sono depositati, è la data del 
primo e deli’ultimo atto da ciaseuno di-essi 
rogato; e l’altro- .che indicherà .i moghomi ed 
il numi delle partì intervenute ’ hell’atto. Nel
primo sàrwne^ indicati anche gli scatiàli ove

conservatore si prolunghino .''oltre sei mesi, o
in caso di morte, rinunzia, remozione o sospen
sione del conservatore, provvedérà il ministro

si custodiscono gli'atti di cias'eun- hotarO; nel 
secondo sarà enunciata, da qualità e 'la data 
degji atti, ed. il nome dei notaio .rogante.';

di grazia e giustizia 
gente.'

Qualora la persona

alla homina di un reg-

delegata o il reggente '
non abbia i requisiti necessari per la nomina
a notaro, spetterà in ' tutti i c;asi al presidente

■ del tribunale di designare il notaro -del luogo 
che dovrà autenticaré le copie in forma ese
cutiva, ed assistere alle operazioni di'apertura, 
pubbiìcazione e restituzione .di testamenti .olo- •
grafi 0-segreti.-S 'o

Art. Ì13.

L’ importo delle tasse e dei diritti di archivio, 
prelevato il diritto di scritturazione, spetta-per 
un a metà al notaro finché- vive, od ai suoi eredi- 
per venti’anni dal giorno della sua morte. Il
pagamento sarà effettuato dal conservatore nei 
modi da stabilirsi nel regolamento. e su do -
manda degfli ■interessati scritta in carta,sem--.

Art. 115. ,■

■ È' vietato di entrare o di rimanere nell’ar
chìvio ih tempo di notte, di portare, accendere 
e ritenere in etualunque tempo fuoco o lume, e 
Ai fumare nei locali dell’-archivio, .senza spe
ciale permesso, del cpnservàtore, .il quale è re
sponsabile delle disposizioni date.-

Salvo le ma

Art. 116.

iggiori penalità stabilite dal Oo.-
dice- penale, ì contravventori all’articolo pre- 

" Cedente sono punibili .con- l’nnrmenda-hi lire 50, 
estensibile a lire 400 ih -caso- di .recidiva’ e.se .. 
ii.recidivo-è nu,impiegato dell’archivio, potrà 
essere punito anche con'la Sospensiore e con 
la destituzione dall’ impiego. '
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Art 117.

La penalità di cui agli articoli 38, 80, 104, 112 
0 116 sono applicate dal tribunale in camera di 
consiglio, udito 1’ interessato. Esse sono devo
lute a beneficio dell’archivio notarile.

Capo II.

Degli archivi notarili mandamentali.

Art. 118.

Oli archivi mandamentali sono istituiti sulla 
domanda ed a spese dei comuni interessati. In 
essi vengono depositate le copie certificate con
formi degli atti notarili che gii uffici del registro 
del mandamento dovranno loro trasmettere ai 
Termini della legge sul registro, decorsi due 
anni dalia registrazione dell’atto,.

Art. 119.

A conservatore e tesoriere deH’archivio man
damentale è nominato un notaro residente nel 
cpinune capoluogo del mandamento, o altra 

, persona che abbia i requisiti per la nomina a 
... notaro. -,

Art. 120. 

lui è applicabile quanto dispone l'articolo 102 
circa la cauzione, la cui misura però, sarà de
terminata per ogni singolo conservatore dal
Ministero di grazia e giustizia, sentito il pa
rere del conservatore dell’archivio notarile di
strettuale, e del Pubblico Ministero.

Art. 123.

Sono pure applicabili al conservatore dell’ar
chivio mandamentale le disposizioni della legge 
sullo stato giuridico degli impiegati civili in
dicata nell’articolo 98 e gli ultimi tre capoversi 
dell’articolo 112.

Art. 124.

Salvo il disposto degli articoli 67, prima 
parte, e 78, il conservatore dell’ archivio : 
tarile mandamentale permette l’ispezione 

no-
ì e

la lettura degli atti depositati, e ne rilascia i 
certificati, gli estratti e le copie a norma del
l’articolo 1334 del Codice civile, osservate le 
disposizióni degli articoli 68 e 69.

.Art. 125.
I proventi dell’archivio notarile mandamen

tale, prelevate le quote di partecipazione a
mente dell’articolo 113, sono devoluti 
faggio dei comuni interessati.

a van-

Il conservatore dell’archivio mandamentale 
è nominato -in seguito a concorso per titoli con 
decreto Reale, uditi i pareri delle Giunte dei 
comuni interessati, del conservatore dell’ar
chivio notarile distrettuale, da cui l’archivio 
mandamentale dipende, e della Corte d’appello 
in Camera di consiglio.

Art. 126.

Gli archivi notarili mandamentali sono posti 
sotto là direzione e sorveglianza del conserva
tore dell’archivio notarile distrettuale, e sono 
ad essi applicabili gli articoli 110, 111, 115 
e 116.

Art. 121.

Lo stipendio del conservatore sarà fissato di 
volta in volta per ciascun conservatore dal mi
nistro di grazia e giustizia, sulla proposta dei 
comuni interessati udito il parere del con-
servatore dell’archivio notarile distrettuale e 
del Pubblico Ministero, e sarà pagato diretta- 
niente dai co.muni interessati.

Art. 122.

•Il conservatore dell’archivio deve fissare la 
Residenza nel comune dove è l’archivio, ed a

TITOLO VI.

DELLA VIGILANZA SUI NOTARI, SUI CONSIGLI E 
SUGLI ARCHIVI - DELLE ISPEZIONI, DELLE PENE 
DISCIPLINARI E DEI PROCEDIMENTI PER L’AP
PLICAZIONE DELLE MEDESIME.

Capo I,

Rolla vigilanza e delle i»peziom.

Art. 127.

Il niinistro di grazia e giustizia esercita l’alta 
vigilanza sopra tutti • i notari, i consigli e gli

f. 1093
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àrchiAÙ notarili, e può ordinare le ispezioni
che creda opportune.

La stessa vigilanza spetta ai procuratori
generali presso le Corti d’appello, ed ai pro
curatori del Re, nei limiti delle rispettive giu
risdizioni.

Art. 128.
Nel primo semestre successivo di ogni bien-

Ilio i notari dovranno presentare personalmenh
o per mezzo di speciale procuratore, al Consiglio 
notarile'i repertori, i registri e gli-atti rogati 
nell’ultimo biennio per l’ispezione dei me
desimi.

Il notaro che non adempie a quest’obbligo 
sarà punito con la sospensione, che durerà fino 
a che. vi abbia ottemperato,

In tali ispezioni si urerà di accertare spe-
cialmente se nella redazione e conservazione 
degli atti, dei registri e dei repertorii,, nella 
riscossione e nel versamento delie tasse., siano 
state osservate le disposizioni di lègge.

Art. 129. -

Le ispezioni saranno eseguite:
1° agli atti e repertorii dei notari, dal'pre

sidente del consiglio notarile o da un consigliere 
da lui delegato, unitamente al conservatore del
l’archivio notarile del distretto od a chi ne fa 
le .veci. Nel caso che chi fa le veci del con
servatore non sia fornito dei requisiti per la
nomina a notaro e. in genere, in tutti i casi in
cui ragioni speciali lo consiglino, il ministro di 

- grazia e giustizia può delegare di volta in volta 
il conservatore di altro archivio;

2° agli atti del presidente del consiglio 
notarile e dei notari ispezionanti gli atti nota
rili da un ispettore superiore del Ministero.

Le ispezioni di questi ultimi atti potranno, 
anche essere eseguite da un funzionario della 
magistratura giudicante o del Pubblico Mini
stero-delegato dai capi delia Corte d’appello 
del distretto.

Art. 130.
Per T ispezione degli atti di ogni notaro è 

dovuto, tanto al presidente del Consiglio nota
rile 0 al notaro da lui delegato, quanto al 
conservatore d’archivio od a chi ne fa le veci, 
una indennità nella misura di lire dieci fino

ai primi cento atti esaminati,' e di lire cinque 
per ogni cento atti successivi.

Nel caso che gli atti' ispezionati non rag
giungano i limiti sopra indicati, 'è dovuta pà-
ri menti l’indennità per intero 
stabilita.'

? com^ sopra

Art. 131.

li Governo del Re è autorizzato ad aumen
tare di quattro il numero degli, attuali ispet
tori superiori del Ministero di grazia e giustizia, 
per sopraintendere a tutto il servizio delle 
ispezioni notarili; e a dare le occorrenti dispo-, 
sizioni per il regolare andamento del medesimo.

Aid. 132.

Indipendentemente dalle' verificazioni ordi
narie e periodiche .di cui all’art. 128, il mini
stro di grazia e giustizia può far procedere 
ad ispezioni straordinarie anche ai fini di con
trollare le. operazioni di verifica di cui all’ ar
ticolo 129.

Qualora in seguito ad ispezione sUaordinaria,
venga accertata alcuna .irregolarità punibile
con pena superiore di’ amimenda di lire cin-6b.

quanta, le spese dell’ ispezione saranno a carico 
di chi vi avrà dato causa; nel caso- contrario 
saranno a carico del Ministero.

Ugualmente s;
commesse

ff

isultassero delle irregolarità
nelle ispezioni dal notaro o dal con

servatore ispezionante, i responsabili saranno 
tenuti a rimborsare le -spese dell’ ispezione, 
senza pregiudizio dell’ applicazione delle pene 
disciplinari stabilite dalla presente legge.

Art. 133.

Di ciascuna ispezione sarà steso processo 
verbale in doppio esemplare in carta- libera, d.a 
compilarsi e conservarsi secondo le norme che 
verranno stabilite nel regolamento.

Art. 134.

Tutte le spese loer il servizio delle ispezioni 
(compresi gli stipendi ed indennnità agli ispet- 
tori superiori), quelle pel funzionamento della 
Commissione di cui all’ art. 98 e le altre in ge

nere occorrènti per T esecuzione-della presente 
legge saranno pagate sul bilancio del Ministero
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di grazia e giustizia, ed il relativo ammontare' 
sarà prelevato sui sopravanzi degli archivi no
tarili esistenzi presso la Cassa dei depositi e 
prestiti. -,

Capo IL
Delle pene disciplinari.

Art. 135.
Le pene disciplinari per i notari che man

cano ai propri doveri sono:
L fi avvertimento ;
2° la censura;
3° fi ammenda;
4® la sospensione;
5'’ la destituzione.

. Tali pene si applicano indipendentemente da 
quelle comminate da altre leggi, ed- anche nel 
caso che l’infrazione non produca la nullità dei- 
fi atto, 0 che il fatto non costituisca altro reato.

Art. 136.
L’avvertimento consiste in un rimprovero 

al notaro per la' mancanza commessa, con esor
tazione a non ricadérvi.

La censura è una dichiarazione formale di 
biasimo per la mancanza commessa, e copia del 
relativo provvedimento deve rimanere affissa 
per 15 giorni alla porta esterna della sahi delle 
riunioni del Consiglio notarile.

Art. 137.

È punito con fi ammenda da lire 5 a lire 50 
il notaro che contravviene alle disposizioni dei 
numeri 2, 3, 4,- 5, 6, 7 e 9 dell’ art. 51 e degli 
articoli 53, 59,' 65, 66, 70, 72 e che nella con
servazione degli- atti e nella, tenutéi dei re
pertorio, contravviene alle disposizioni degli 
articoli 61 e 62.

È punito con fi ammenda da lire 50 a lire 400 
il notaro che contravviene alle disposizioni del
l’art. 26, dei numeri 1, 8, 10, 11, 12 dell’art. 51 
e del capoverso dell’ art. 67. .

È punito con fi ammenda da lire 100 a lire 
500 il notaro che durante la sospensione o fiina
bili tazione rilascia copie, certificati od estratti.

'Art. 138.
E punito con la sospensione da uno a sei 

mesi il notaro:

- 1° che è recidivo nella contravvenzione 
di cui all’ art. 26;

2° che contravviene alle disposizioni degli 
articoli , 54, 55, 56 e 57 ;

.qo che non conserva, per .negligenza, gli
atti da lui ricevuti o presso lui depositati;

4° che non tiene il repertorio prescritto 
dall’ art. 62, oppure lo pone in uso senza le 

■forme prescritte dall’art. 64;
5° che è recidivo'nelle contravvenzioni di 

di cui a- numeri 1, 8, 10, 11, 12 dell’ art. 51;
6°- che si oppone alle ispezioni di cui ai- 

fi art. 128 0 le rende altrimenti imp-ossibili.
È punito Con la sospensione da sei mesi ad 

un anno, il notaro che contravviene alle dispo
sizioni degli articoli 27, 28, 29, 47, 48 e 49.

La sospensione produce, oltre alla decadenza 
dalla qualità di 'membro del Qonsiglio, la pri
vazione del diritto di eleggibilità fino a due 
anni dopo cessata la sospensione medesima.

Art. 139.

È inabilitato di diritto all’esercizio delle sue 
funzioni il notaro:

1° contro il quale sia stato rilasciato man
dato di cattura ;

2° che sia stato condannato per alcuno dei 
reati indicati nell’art. 5, n. 3, con sentenza non 
ancora passata in cosa giudicata, e quando sia, 
stata pronunciata la destituzione con sentenza 
0 con provvedimento non ancora definitivi;

3° Che, condannato per qualunque altro 
reato ad una pena restrittiva della libertà per
sonale, la stia scontando.

Art. 140.

Può essere inabilitato all’esercizio delle sue 
funzioni: il notaro contro il quale si sia iniziato 
procedimento per contravvenzione notarile pu
nibile con la destituzione, o per alcuno dei reati 
indicati nelF art. 5, n. 3; e il notaro contro il 
quale sia stata pronunciai condanna non defi
nitiva per qualunque altro reato, a pena re- 
striittiva della libertà personale non inferiore 
a tre mesi.

Art; 141.

Qualora T inabilitazione di cui al n. 3 del- 
hart. 139 si protragga per oltre uu anno, il
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notaro cessa definitivamente dairesercizio 
il suo posto diviene vacante.

ed presente legge, punibili con T avvertimento, la
censuro, e !'■ ammenda, 1.

Egli potrà essere riammesso all’esercizio con
correndo nuovamente ad un posto vacante.

Art. 142.
È punito con la destituzione:

Il notaro che continua nell’esercizio du
rante la sospensione o l’inabilitazione, salvo il 
disposto dell’ultimo capoverso dell’art. 137;

il notaro che è recidivo nelle contravven-
■ zioni *airarticolo  21, 0 nelle contravvenzióni
indicate nell’art. 138, numeri 2, 3, 4, o che 
è una seconda volta recidivo nelle contrav
venzioni all’art. 26 o ai numeri 1, 8, 11, 12 
dell’art. 51;

il notaro che abbandona il luogo di sua
residenza in occasione di malattie epidemicho 
0 contagiose;

il notaro che dolosamente non ha conservato 
i repertori o gli atti da lui ricevuti o presso di 
lui depositati, salvo le pene maggiori sancite 
dal codice penale.

È destituito di diritto il notaro eh ha ri-

nspensione e la desti-Pvex» 6*

tuzione, si prescrive in quattro anni dal giorno 
della commessa infrazione, ancorché vi siano
stati atti di procedura.

La condanna ad una delle dette pene si pre
scrive nel termine di cinque anni compiuti dal 
giorno in cui fu pronunciata.

.4rt. 147.

Il notaro che in qualunque modo compro
metta con la sua condotta nella vita pubblica 
0 privata Li sua dignità e reputazione e il de
coro e prestigio della classe notarile, o con ri
duzioni degli onorarli e diritti accessorii faccia 
ai colleghi illecita concorrenza, è punito con la 
censura o con la sospensione fino ad un anno, 
e nei casi più gravi con la destituzione. La 
destituzione sarà sempre appUcata qualora il 
notaro, dopo essere stato condannato per due 
volte alla sospensione per contrauvvenzione alla 
disposizione del presente articolo, vi contrav
venga nuovamente. ' -

portato una delle .condanne indicate nell’ arti
colo 5, n. 3, 0 che è stato con sentenza inter
detto dall’ ufficio di giurato.

Capo HI.
D&U’applicazione, delle disciplinan

e cieUa rtcìbiLitazione.

Art. 143.
- Salvo particolari disposizioni diverse, si ap
plicano al notaro, per quanto riguarda gli altri 
repertori e registri che le leggi gli fanno ob
bligo di tenere, le stesse pene comminate per 
l’irregolare tenuta o la raancanza del 'reper
torio.

Art. 144.
Se -nel fatto imputato al notaro concorrono

circostanze attenuanti, la sospensione e la pena 
-pecuniaria possono essere diminuite di un sesto 

)

e può essere sosti!ulta, alla destituzione, la so
spensione, ed alla censura l’avvertimento.

Art. h45.
Si avrà la recidiva, sempre; che la nuova 

contravvenzione sia _commessa nei cinque anni 
dalla precedente condanna.

Art. 146.
LWone disciplinare contro i notari-per le in-. zierà, in camera di consiglio, udito il Pubblico

frazioni da loro commesse alle disposizioni della

Art. 148.
Le applicazioni delle pene dell’ avvertimento 

e della censura spettano al Consiglio notarile 
da cui dipende il notaro.

Il Consiglio provvede sull’ istanza sfatta dal 
proprio presidente, oppure dal pubblico mini
stero, 0 dietro denunzia delle parti, e previo av
viso dato al-notaro dc^l presidente, di presentaro 
entro un termine non minore di dieci giorni le 
sue giustificazioni. • ■

Art. 149.
Del provvedimento del Consiglio è data, nei 

cinque giorni successivi, copia al notaro ed al 
procuratore del Re presso il tribunale civile
nella cui giurisdizione è la sede del Consiglio.

Tanto il notaro quanto il procuratore del Re 
hanno facoltà di appellare nel termine di otto 
giorni da che hanno ricevuta la copia del prov- 
vedimente, al tribunale civile, il quale pronun-

;
Ministero.
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Se il

■3.

Art. 150.

otaro è membro elei Consiglio notarile,
r avvertimento o la censura sono applicati con 
decreto del presidente del tribunale civile de
signato neirarticolo precedente, udito ravviso 
del Pubblico Ministero.

In tal caso ravviso al notaro a presentare le

cato 0 da, un procuratore e presentare memorie 
a sua difesa.

Il mandato può eg’sere scritto in fine della 
copia del decreto notificata ai notaro.

Art. 154.

sue giustificàzioni, sarà dato dal presidente del
tribunale.

Del decreto sarà dal cancelliere diita copia '
al notaro e al procuratore dei Pe, i quali po

Il tribunale, sentito il notaro, ove sia com
parso, ed il Pubblico llinistero, pronunzia in 
camera di consiglio sulle istanze proposte.

Copia della sentenzia del tribunale deve es
sere, à cura dei cancelliere, notificata al no-

tranno produrre, avverso il medesimo, reclamo 
al tribunale.

Per quant’ altro occorra si osserveranno le 
disposizioni dell’articolo precedente.

Contro, la sentenza del tribunale non è am
messo appello.

Art. 151.

Le pene dell’ ammenda, della sospensione e 
■della -destituzione sono applicate dai tribunale 
civile nella eul. giurisdizione è la sede del 'Con
siglio notarile da cui .dipende, il notaro.

Il notaro, però, che non siéi recidivo, potrà, 
in caso di contravvenzione punibile con la sola
Cummenda, ptrevenire ed arrestare il corso del
procedimento, pagando uua -somma corrispon
dente al quarto del. massimo delT ammenda sta
bilita dada legge, oltre le spese . del procedi-
menL-o, né siano state- latte.

taro ed cbl Pubblico Alinistenb nei modi stabiliti
dal regolamei ;o.

Art. 155.

La sentenza, del tribunale non è soggetta ad 
opposizione, ma solo ad a.ppello.

L’appello, tanto del .notano quanto del Pub
blico Ministero, c proposto entro trenta giorni 
dalla notificazione della sentenza, con ricorso 
alla Corte, depositato nella cancelleria, e noti
ficato all’altra parte.

Il cancelliere deve presentare, non più tardi 
del giorno successivo, il ricorso al presidente 
che stabilisce il giorno della discussione. Il de
creto del presidente sarà, a cura, del cancel
liere, comunicato alle parli almeno cinque .giorni 
.urima delia discussione.

Le norme stabilite negli articoli 152, 153 e 
154 sa,ra,nnp osservate nel procedimento avanti 
la Corte d’appello.

e

■ Art. 152.

Su i’istàriza fatta dal ■Pubblico Ministero, il
presidente del tribunale civile stabilisce il
gioiTio in cui il notaro dovrà comparire da
vanti il tribunale, per esporre le sue difese.

Copia deir istanza’e del decreto è notificata 
al notaro nei modi stabiliti dal regolamento 
per le citazioni, e nei termini fissati dal. decreto 
medesimó. ' - 

'Tra il giorno della notifica del decreto e 
quello della comparizione devono passare al
meno dieci giorni.

Art. 153.
Il notaro può comparire personalmente o per 

mezzo di un mandatario, munito di ..un man
dato speciale; può farsi assistere da un avvo-

Art 156.

Dalle sentenze della Corte d’ appello è am
messo solta.nto ir ricorso- alla. Corte di cassa
zione per incompetenza, per violazione o falsa 
applicazione della legge.

Il ricorso deve essere fatto nei modi e ter
mini prescritti dair artieolo precedente, ed è 
esente dal deposito per multa. Quanto al proce
dimento, si osserveranno le regole nei detto 
articolo stabilite.

Art. 157.

Sono nel rimanente applicabili ai procedi-' 
menti, di cui nel presente capo, le disposizioni 

. del Codice di procedura civile riguardanti gli 
affari da trattarsi in Camera di consiglio.
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Art. 158.'
Nelle sentenze di condanna a pene che pro

ducono di diritto la destituzione del notaro, 
sarà fatta la relativa dichiarazione.

Tanto nelle dette sentenze, quanto in quelle 
che pronunciano la destituzione e nei mandati 
di cattura, sarà dichiarata l’inabilitazione del 
notaro all’esercizio delle sue funzioni, giusta 
il disposto dell’art. 139.

■ Qualora tali dichiarazioni siano state omesse, 
il Pubblico, ministero dovrà richiedere 1 ’auto- 
rità che emise la sentenza e il mandato di cat
tura, di riparare l’omissione, con ordinanza 
che sarà emanata senza contradditorio. Se la 
sentenza fu pronunziata da una Corte di assise, 
la richiesta di riparare 1’ omissione sarà fatta
alla sezione penale della Corte d’appello. 

La pronunzia dell’ inabilitazione nei casi
degli articoli 139 e 140 è esecutiva nonostante 
appello.

Di tutti i provvedimenti emessi dall’autorità 
giudiziaria contro i notari in materia penale 
e disciplinare, sarà data comunicazione'a cura 
del cancelliere al Ministero di grazia e giu
stizia ed al Consiglio notarile.

Dei provvedimenti emessi dal Consiglio no-
tarile in materia disciplinare sarà dada- comu
nicazione, a cura del presidente, al Ministero 
di grazia e giustizia.

Art. 159.

•Il notaro che sia stato destituito può essere 
riabilitato all’ esercizio notarile con delibera
zione del Consiglio notarile:

1° se abbia ottenuta la riabilitazione giusta 
le prescrizioni delie leggi penali, nel caso che 
sia stato condannato per uno dei reati indicati 
nel numero 3 dell’art. 5;

2° SS; negli altri casi, siano decorsi almeno 
tre anni dalla destituzione 0 dalla espiazione
della pena.

La domanda, corredata dei documenti e
anche da prove che facciano presumere il rav-
vedimento del notaro, dev’essere presentata al 
Consiglio notarile da cui dipendeva il notaro 
quando fu destituito, e la deliberazione del Con- 
glio dev’ essere sottoposta alla omologazione 
della Corte d’appello, la quale pronunzia,sulla 
riabilitazione in Camera di consiglio, sentito il 
Pubblico Ministero.

Non potrà mai essere riabilitato all’esercizio
il notaro che sia stato condannato per falso, 
furto, frode, appropriazione indebita qualificata, 
peculato, truffe e calunnie. •

Art 160.

Salvi i diritti riservati alla Cassa di previ
denza per le pensioni agli impiegati degli ar
chivi notàriii dalla legge 12 dicembre 1907, 
n. 755, i proventi delle pene .pecuniarie appli- 

- cate per contravvenzioni previste da questa 
legge, sono devoluti alla Cassa del consiglio 
notarile del luogo dove ha sede il magistrato 

. che pronunciò in primo grado.

Disposizioni finali e transitorie. '

Art. 161.

È approvata l’annessa tariffa, la 'quale fa 
parte integrante della' presente legge.

Art. 162.

Dal giorno dell’ attuazióne della presente 
legge, che sarà determinato per decreto Reale, 
cessano di avere vigore tutte le leggi, i rego
lamenti e le disposizioni relative alle materie 
contemplate nella medesima. ■ --

Art. 163.

11 Governo del Re è autorizzato a pubblicare 
per decreto Reale, udito il Consiglio di Sfato, 
ii regolamento per l’esecuzione della presente - 
legge, con facoltà di comminare la pena del- ' 
l’ammenda fino a lire'50 per le contravven
zioni alle disposizioni del medesimo.

Art. 164.

Nel giorno dell’attuazione defila presente legge 
i consigli notarili esistenti s’intenderanno sciolti, 
e il presidente del tribunale civile della sede 
del consiglio, o un giudice da lui delegato, ne 
eserciterà le. attribuzioni a mente dell’art. 95, 
sino alla ricostituzione dei nuovi consigli.

Nei due mesi successivi saranno convocati 
straordinariamente i nuovi collegi per cura del
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presidente del tribunale da cui dipende la sede 
del nuovo consiglio, al fine di procedere alla 
nomina dei membri del consiglio.

Le adunanze saranno presiedute dal presi
dente dei detto tribunale o da un giudice da 
lui delegato, assistito da un funzionario di can
celleria.

Allo stesso modo si provvederà nel caso di 
riunione di più collegi, a termini del penul
timo capoverso deH’art. 3.

Le carte, i mobili e tutto il patrimonio spet
tante ai consigli notaxfili soppressi, si devolve
ranno di diritto al consiglio che subentrai ai 
medesimi.

Art. 165.

Sono conservati in -ufficio nelle rispettive 
sedi tutti i notari. che nel giorno dell’attua
zione della presente legge esercitano il nota
riato, od hanno titolo legittimo ad esercitarlo 
per nomina già conseguita.

Art. 166.

Dopo r attuazione della presente legge nes- 
suno sarà. ammesso a concorrere ai posti va
canti di notaro se non sia fornito di laurea di 
•iurisprudenza, ad eccezione di coloro che ab

biano già il diploma di notariato o lo conse
guano entro un- anno dalla detta attuazione.

Però la pratica compiuta e gli esami d’ido
neità superati secondo la legge anteriore non 
saranno rinnovati : la pratica iniziata sotto 
l’impero della legge anteriore sarà compiuta 
a norma della legge stessa.

Quelli che all’attuazione della presente legge 
0 abbiano compiuto il primo anno del corso di 
notariato, o vi si trovino iscrìtti, saranno ammessi,. 
nel secondo caso ad anno compiuto, al secondo 

giurisprudenza, anche seanno della facoltà-di
provengano dalle scuole di notariato di Aquila,
Bari, Catanzaro e Firenze.

La stessa disposizione si applicherà a quelli 
che abbiano ivi compiuto l’intero' corso, qua
lora intendano conseguire la laurea in giuris
prudenza. ■

Art. 167

Per il periodo di anni dieci dall’ attuazione 
della presente lègge, nei concorsi si osserve
ranno le disposizioni che seguono:

a] Per tutti indistintamente i concorrenti 
che abbiano precedentemente superato l’esame 
di idoneità, sarà computato come anzianità di 
esercizio il tempo trascorso dalla data dell’e
same alla detta attuazione, con preferenza, a 
pari anzianità, dei candidati laureati in giuris
prudenza;

ò) Per i candidati notari muniti di laurea, 
che al momento dell’attuazione della legge siano 
coadiutori di un notaro esercente, e per quelli 
che siano addetti ad uno studio notarile in 
qualità di aiutanti effettivi e permanenti, sarà 
inoltre computato come anzianità di esercizio 
il tempo ulteriormente trascorso in tali funzioni, 
previa attestazione, nell’ultimo caso, del notaro 
presso il quale furono coperte dette funzioni 
di aiutante, e conferma del consiglio notarile 
del distretto, a cui appartiene il notaro me
desimo.

Art. 168.

Nel periodo di tempo tra la pubblicazione 
della presente legge e Tapprovazione della ta
bella di cui all’art. 4, rimane sospesa la pub
blicazione dei concorsi ai posti vacanti, salvo 
contraria disposizione del ministro di grazia e 
giustizia in seguito a richiesta del Consiglio 
notarile.

Art. 169.

Entro tre mesi dalla ricostituzione dei Con
sìgli notarili, i notari'dovranno fornirsi, a mente 
del numero 6 dell’art. 18, dei fogli del nuovo 
modulo dei repertori, e col primo .giorno del 
mese successivo comincieranno a servirsene, 
continuando la numerazione secondo l’antico 
repertorio.

Art. 170.

I notari che hanno già una cauzione idonea 
secondo la legge anteriore, non sono tenuti ad 
elevarla alla misura stabilita dalla presente 
legge, finché rimangono nelle sedi in cui-pre
sentemente si trovano.

Art. 171
I notari nominati o trasferiti prima- del giorno 

dell’ attuazione della presente legge, avranno 
diritto a godere dei termini stabiliti dall’art. 23 
della legge anteriore.
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Art. 172. Per i Gonservatori d’archhdo ora in carriera

Nei comuni dove sia dalla legge anteriore 
ammessa per gli atti notarili una lingua, diversa^ 
dall' italiana, si potrà continuare a far uso eli 
tale lingua fino a che non venga diversamente 
disposto davi Governo, udito il Consiglio pro-

non chiesto^ per concorrere ad altre sedi.

vinciale ed il "onsielio di Stato.

il requisito della laurea in legge.
Ai conservatori d'archivio che abbiano già 

prestata cauzione secondo la legge amteriore, è 
applicabile la dispozione dell'art. 170 cosi per 
la. misura come .per il modo di prestazione della 
cauzione.

Art. 173.
Per quanto- riguarda le formalità, degli atti 

notarili e i casi di nullità dei medesimi, si ap
plicheranno le disposizioni più favorevoli della 
presente legge, anche relativamente agli atti 
ricevuti sotto l'impero della legge anteriore.

T le

Art. 176.
altre disposizioni ' della presente legge

concernenti i nuovi obblighi d i nuovi diritti
degli impiegati d'archivio, si applicano anche
àgli impiegati conservati in 
zione della presente legge.

Art. 177.

ufhcio ali' attua-

Art. 174.
Gli impiegati d' archivio che esercita-no uffici, 

professioni od impieghi incompatibili con la 
loro qualità a termini dell' art. 99, dovranno 
rinunziarvi nel termine di sei mesi dal giorno 
dell' attuazione della presente legge, con di
chiarazione scritta^ al ministro di gra-zia e giu-

I conservatori, però, e gli impiegaci d'archivio 
che al momento dell'attuazione della presente

Entro due anni dall'attuazione della, presente 
legge potranno essere dispensati dall' impiego, 
su conforme parere della, Commissione di cui
ali' art. 98;, gli impiegati degli archivi notarili
che per infermità o debolezza di mente giudi-
cata, permanente o per accertala inettitudine
non potessero adempiere convenientemente avi 
doveri del proprio ufficio, o fossero colpevoli
di abituavi

legge siano autorizzati all' esercizio del nota-
negligenza nell' adempimento dei

'Od doveri medesimi.
riato, potranno continuarlo, salvo il caso di 
trasferimento ad altro posto maggiormente re
tribuito 0 di nomina ad un grado superiore.

Art. 175.
Gli impiegati che già si trovano addetti agli 

archivi notarili, saranno conservati col loro 
grado, rimanendo possibilmente nelle rispet- 
'tive residenze, e percepiranno lo stipendio cor
rispondente al grado medesimo ed alla classe 
cui saranno assegnati, in conformità della ta
bella allegata alla presente legge e della pianta 
organica dell'archivio cui appartengono.

Potranno però per esigenze di ruolo esser • 
nominati a posti immediatamente inferiori, ed 
in tal caso conserveranno la differenza dello sti
pendio, come, assegno personale, nonché il ti
tolo attuale.

Potranno inoltre prender parte ai concorsi 
per il conseguimento dei posti superiori a quelli 
che ricoprono, se pure non abbiano i requisiti 
occorrenti, salvo- che si tratti del posto di con
servatore, per il quale occorrerà sempre il re
quisito della laurea ' in legge e deH’abilitazione 

. all'esercizio del notariato.

Essi potranno far valere i loro diritti per la 
liquidazione della pensione vitalizia, a senso del- 
l'art. 9 e potranno conseguire l'indennità, di 
cui all’art. 15 n. 3 della legge 12 dicembre 1907, 
n. 755.

Art. 178.
E mantenuta la facoltà, del Governo di con

servare gli attuali archivi comunali, destinati, 
alla conservazione delle carte depositatevi sino 
alla promulgazione della legge notarile prece
dente, e che non sono a carico del Governo 
stesso, ponendoli però sotto la dipendenza e 
la sorveglianza dell' archivio notarile distret- , 
tuale.

Art. 179.
Alla cessazione dell' esercizio di uno degli't?

. uffici’ notarili, già di proprietà privata tuttora 
esistenti in Roma, e soppressi per effetto del- 
l’art. 148 della legge notarile anteriore 25 mag
gio 1879, n. 4900, sarà corrisposta a chi ne aveva 
la proprietà nel giorno della pubblicazione della 
legge stessa, o ai suoi eredi o successori a ti
tolo particolare, una indennità corrispondente 
ai sette decimi della media desunta dalla somma
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dei prezzi o valori effettivi dei detti uffici, ri- 
*^7sultàuti, p^er ffiàscùno di essi, dài titoli di sìc- 

quisto stipulati negli ultimi trenta anni ante
riori al 1° gennaio 1874.

ANNE>SSA ALLA LEGGE SULL’ 'ORDINA-
MENTO DEL NOTARIATO E DEGLI ARCHIVI NO
TARILI. '

Càpo 'L

Digli onorari e dii diritti accessori dovuli ai notari.

Art. i:
Al notaro sono dovuti i seguenti onorari, di

ritti, accessori e rimborsi di spese per gli atti 
da lui ricevuti od autenticati :

1° onorario fissò per gli atti di valore in- 
deteriiiinàbiìe; '

2° onorari proporzionali sul valore del- 
r atto;

3° onorari pèr le operazioni precedenti e
susseguenti agli atti,' se per volontà delle parti 
ebbero luogo; ' .

4°. onorario àd ore per tutti gli atti indicati 
negli articoli 12 e 13;

'5° onorari per le'copie, gli estratti, i cer-. 
tifìcati, la ispezione, lettura e collazione degli 
atti ;

- 6° onorari per le òperàzioni di cui il no
taro è incaricato dalle parti o dall’ autorità giu
diziaria ?

diritti accèssori e' rimborso di spese.
Non è dovuto alcun onorario per i documenti 

e le altre carte che a qualunque titolo sono in
serite negli, atti ed allegate ai -medesimi.

Art. 2l
Per gli atti ; ricevuti da due notari nei casi 

specialmente determinati dalla legge, l’onorario 
fisso 0 ad ore è dovuto, per intero,^ al notaro 
cfie compila l’atto, e per metà all’altro notaro.

Per gli atti stessi è dovuto un solo'onorario 
proporzionale, die spetta per due terzi al ne
taro per cura del quale l’atto è compilato, e
per un terzo al? altro notaro.

§ 1. - ’O.nd'ì'ari ‘fì.'tsi,.

Art. 3.
-Per tuffi gli atti che còntehgoho procure ge

nerali ad nègoiig, l’onoràrio 'è di line 10.

Per le procure generali alle liti, di lire 6.- 
Per le procure speciali ad negotia, di lire 5. 
Per le procure alle liti davanti ai tribunali 

ed alle corti, di lire 3.
Per le procure alle liti davanti ai pretori, 

di lire 2.
Per le procure alle liti davanti ai concilia

tori, di lire 1.
Per le procure alle liti non è dovuto alcun 

onorario, se la parte richiedente la procura pre
senta al notaro l’attestato d’indigenza rilasciato 
dal sindaco.

Quando sono più i mandanti, che non siano 
soci, coeredi o comproprietari delle cose, cui 
il mandato si riferisce, P onorario è aumentato 
per ogni-persona di una lira, ovvero di mezza 
lira se fratiasi di procure alle, liti davanti ai 
conciliatori.

Parimenti l’onorario è aumentato di una lira 
' 0 mezzcv lira per ogni persona, quando più siamo 

i mandatari con facoltà di agire separatamente 
l’uno dall’altro.

Art 4.

Per gli atti di consenso a matrimonio, l’ono
rario è di lire 3. ’

Per gli atti di consenso e d’ autorizzazione 
ricevuti separatamente, di lire 4.

Per gli atti di promessa di -matrimonio, di 
lire 5.

Per gli atti di delegazione di censo e per 
1’ esercizio del diritto di elettorato, di lire 5.

Per-gli atti di valore indeterminabile e per 
quelli di ratifica, 'di lire 5.

Per gli atti di nomina di arbitri, di lire 15.
Per il ricevimento di un testamento segreto, 

di lire 25. ■
Per il deposito di un testamento olografo, 

di lire 10.
Per la restituzione del testamento' segreto od 

olografo, di lire 5.
Per gli atti di deposito di altri documenti, 

di lire 5.
Per là restituzione di un documento deposi

tato, di lire 3.
Per le autenticazioni delle firme in atti che 

danno diritto ad onorario &so, questo è ridotto 
alla metà. ■ "

Per gli atti di riconoscimento dei figli natu
rali, di lire 5 per ogni figlio riconosciuto.

Per il rilascio di certificati di vita di cui al

discussioni^ f. 1094
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penultimo capoverso dell’art. 1 della legge, l’o
norario è di- centesimi cinquanta, se la pen
sione non eccede le lire 500 annue, di una lira 
se l’eccede.

Non è dovuto alcun onorario per eli atti diè"

'consenso a matrimonio, e per gli atti di rico
noscimento di figli naturali-, se la parte interes
sata presenta l’attestato d’indigenza rilasciato 
dal sindaco.

Àrt. 5<
Per ogni atto di protesto di cambiale o bi

glietto all’ ordine in danaro o in derrate, l’ono
rario è:

Per somma inferiore alle lire 200, dì lire 2..
Da 200 a meno di 500, di lire 2.50.
Da 500 a meno di 1000, di lire 3. .
Quest’onorario ò aumentato di centesimi cin

quanta ogni 500 lire successive, purché non si 
eccedano le lire 20.

Oltre questo onorario sarà pure dovuto un 
diritto di copia per la trascrizione nel-P appo
sito registro dei protesti per intiero, giorno per 
giorno e per ogni facciata, uguale a quello 
dovuto per l’originale atto di protesto..

§ 2. - O?iorarZ proporzionali al valore.

Àrt. 6.
■ Per i Contratti di trasferimento di proprietà 

immobiliare o mobiliare, di costituzione di ren
dita, di usufrutto, d’uso o di servitù-,, di mutuo, 
di surrógazione-, di cessione, di fideiussione, 
cV ipoteca, di restituzione di dót^ d’enfi'teusij
di rinvestimento, ss il valore non ec'eede le 
lire 500, è dovuto l’onerario^ di- lire 5. '

Se eccede In lire 500, ma non le lire 1000, 
sono dovute oltre le lire 5, altre lire q

ÀI dì sopra di 1,000,00-0 è dovuto., oltre i 
precedenti onorari, un centesimo ogni- cento 
ire in più. , .

Per gli atti di permuta gli onorari ànzidetti 
sono liquidati sulla parte di beni immobili 0
mobili permutata che ha maggior valore. .

Gli onorari ànzidetti sono dovuti, anche se il 
contratto è sottoposto a condizione sospensiva.

Gli onorari per il contratto definitivo stipu
lato dopo verificatasi la. condizione, sono ridotti 
al quarto.

Àrt., T.,

Gii onorari stabiliti per Particolo precedente 
sono pure dovuti :

■ per i contratti di società e di comunione 
di beni, sul valore delle cose conferite, in so
cietà 0 poste in comunione;

per gli atti di divisione sul valore della 
massa senza detrazione di debiti;

per gli atti di transazione, sui valori che 
formano oggetto della medesima;-

per i contratti di locazione, ma ridotti alla 
metà;

per i contratti di deposito di somme, va
lore ed oggetti, di proroga al pagarne ufo, di 
quietanza, di consenso per cessione di grado, 

' riduzione o cancellazione d’ipoteca, di affran
camento di rendita, di ricognizione di dominio 
e di rinnovazione di titolo, a mente degli ai?-' 
ticoli 1563 e 2136 del Codice civile, ridotti al 
terzo.

Per gli atti di quietanza ronorario non può
essere minore di lire 3 per gli altri atti o con
tratti indicati in questo articolo, l’onorario non 
può essere minore di lire 5.

T
I

Se eccede le lire ' M-a ucn le lir

1

ì Sono dovuti- oltre i 
' precedenti, onorari
j - per o.g'ui cento lire 
, in pi ù
I

Àrt 8.

1,00.0
5,000

10,000
20-000

100,000 
,500,000

5,000.
10,000
20,000

100,000
500,000

1,000,000

cent. 50
»

y>

»

»

so
25
15
10
03

Per rautenticazione delle firme apposte agli 
atti 0 contratti indicati nei due articoli prece
denti, sono dovuti gli onorari fìssati dagli ar
ticoli medesimi, ridotti alla metà, ma l’onora
rio non può essere minore di lire 3.

Se l’atto 0 contratto è autenticato in più -ori
ginali, oltre detto onorario su uno degli origi
nali, sarà dovuto un onorario di lire 3 per 
ognuno degli altri.

Per le autenticazioni di firme apposte per 
l’esazione di somme presso pubblici uffizi è do
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voto l’ono'rario -dh Cent. 25 per ogni mille lire 
di capitale nominale, ma non minore di lire 2, 
nè maggiore di lire 25.

Art. 9.

Al notaro die ha ricevuto il testamento se-
greto o pubblico, oltre agli onorari stabiliti
dagli articoli 4 e 13_, sono dovuti; al tempo
deirapertura della successione, gli onorari sta
biliti dall’art. 6, sul valore dei beni che fer
mano oggetto delle disposizioni testamentarie 
non revocate, escluso però il valore delle quote 
spettanti a titolo di legittima.

Al notaro che ha ricevuto il deposito del te
stamento olografo sono pure dovuti i detti ono
rari proporzionali, ridotti al quinto.

Detti onorari non potranno /inai essere infe
riori a lire 3.

inventari, a conti, a divisioni, a vendile giu
diziarie, e per gli atti d’interpellanza, di con
statazione e di offerta reale, salvo, nel caso di 
accettazione dell’offerta, l’applicazione degli 
articoli 6 e 7. Però per i verbali di estrazione 
0 assegnazione delle quote nelle divisioni e di 
deliberamento nelle vendite giudiziali saranno 
dovuti gli onorari di cui agli articoli 6 e 7.

È dovuto lo stesso onorario al notaro per il 
ricevimento del testamento pubblico e per il
processo verbale di apertura e pubblicazione

Art. 10.

' Gli Uffici del registro parteciperanno senza
indugio” al conservatore deir archivio notarile

del testamento segreto od olografo.
L’onorario di Cui sopra sarà raddoppiato, se 

il notaro e richiesto per tali atti di nottetempo.
L’onorario ad .ore è di lire 10 per le prime 

due ore, e di lire 5 per ciascun’ora successiva.
Ilnota,ro ha diritto all’onorario di lire 10 sta

bilito per le prime due ore, ancorché impieghi 
minor jtempo.

In questo caso però l’onorario è ridotto a 
lire 5 se l’affare non abbia un valore supe
riore alle lire mille.

del distretto cui appartiene il notaro, il valore
deir eredità appena sarà, liquidato ai fini fiscali, §5. — Onorario per copie, e/stratli,

e il conservatore provvederà a comunicarlo al
ispezione, lettura^e collazione degli atti.

■ notaro. - Ai± 14.
Art. 11.

Gli onorari spettanti in base all’articolo pre- ' 
cedente, sono, quando gli atti di un notare si 
trovano 'depòsitati in archivio, esatti dal con
servatore e 
eredi.

corrisposti ah ' notaro od ai suoi

§ 3. — Onórari 2^er gli atti p)reparali dal notaro 
e ‘non stipulati.

Per ogni copia in forma esecutiva è dovuto 
al notaro il quarto dell’onorario stabilito per 
roriginale degli articoli precedenti, qualora 
questo non superi le lire 200, ed il quinto per 
gli onorari superiori..

L’onorario non potrà essere minore di'lire 3. .
.Questo si applica alla sola convenzione che 

è oggetto della richiesta iu forma esecutiva.

Art. 12. Art. 15.

Per gli atti preparati cìal notaro di conimis- 
sione delle parti, e che poi non sìa-qò stati al
trimenti stipulati per cause indipendenti dal 
medesimo, è dovuto al notaro l’onorario di lire 5 
per ciascun’ora in tal ìavoro impiegato.

§• 4. — Onorari ad ore.

. Art. 13.

L’onorario ad 'ore è dovuto per i processi 
verbali relativi ad immissioni in possésso, ad

l^’èr ogni altra copia 1’ onorario spettante al 
notaro è il sesto .di quello pagato per l’origi
nale.

Esso non potrà in tutti i casi essere inferiore 
a lire 3, nè maggiore di lire 20.

Per le copie degli atti di valore indetermi
nabile sarà di lire 3, se l’onorario dovuto al 
notaro- per- l’atto originale sia superiore alle 
lire 5, di lire 2 se non eccederà tale somma.

L’onorario per le copie all’ufficio del regi
stro è sempre di lire 2.

Per gli atti che si compongono di piu ver-'
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bali, come inventari, divisioni e simili, ogni Non è dovnto alcun onorario per l’ispezione
verbale darà 'dirlitp ad un onorario.

A tutte le copie è applicabile la disposizione 
deirarticolo 75 della legge.

Art. 16.
Per ogni estratto contenente una parte sola 

dell’atto^ l’onorario è di lire 3;

Art. 17.

Per ogni certificato è pure dovuto l’onorario 
Se il'certificato riguarda diversi aiti, 

l’onorario di lire 3, dovuto per uno di essi.
di lire 3
oltre
è dovuto 1’ onoi’ario di una lira per ciascuno 
degli atti accennati nel certificato medesimo.

Per gli estratti di libri' di commercio fatti 
dal notaro si applica Vonorario ad ore, a norma 
dell’art 13.

Salvo

’ Art. 18.
i casi di cui nel capo verso dell’art. 75

della 1 per gli estratti ed i certificati re-

dell’ atto, 
copia.

se la parte ne commette pure la

Lo stesso onorario^ è dovuto per la collazione
della copia deir atto coir originale, quando sia
domandata dalle parti dopo il rilascio della 
copia da parte del notaro.
• Non è dovuto alcun onorario per la ricerca, 
r ispezione, la lettura e la collazióne di un’atto 
richiesto per’ragioni di pubblico servizio da una 

■ amministrazione governativa. , ’ .. ’ ' ‘

§ ’Q. - Onorai per le operazioni di czd il notaro è incaricato
dalle porti o dall’azdorità giudiziaria.

• Art. 21.

ìativi ad,atti che contengono più convenzioni 
distinte, spetterà oltre l’onorario di estratto e 
di certificato per una convenzione, una lira per
ciascuna delle altre convenzioni alle quali gli
estratti e i certificati si'riferiscono, e sarà do
vuto lo stesso- onorario che’ spetterebbe, per la
copia deir atto, se gli estratti'e i ceriifìcati si
riferiscono a tuttó’ quanto ! atto.

Per la ricerca

Art. 19...
di un atto spetta 1’ onorario __

rii centesimi cinquanta'sèi’atto è stato .indicato 
invece mon ' h’ indica lasecon data precisa ;

data precisa dell’atto, ma so!tanto l’anno, l’o-
norario è di lire una; se g’ indicano più anni
ai quali la ricerca debba estendersi, spettano
una lira per il primo anno ■ e centesimi cin-
quanta per ciascun almo successivo’cni la ri
cerca si è estesa.

Art. 20.

e la lettura di un atto nel-Per r ispezione
l’interesse di privati,- ò dovuto 1’ onorario di
una lira.

Se ii tempo impiegato per l’operazione 
cede mezz’ ora, è pure dovuto 1 onorai io di una

ec-

iira per ogni mezz’ora, successiva.

Al notaro che preparò la minuta, espressa- 
mente richiesta' dalle' parti, di un''CGntràtto pel 
quale è occorso studiare e consultare ' titoli ' e 
documenti, registri ipotecari o catastali, tenere 
conferenze, è dovuto l’onorario stabilito dal- , 
l’art. 13. ’ -

Tale onoi’ario verrà ridotto alla metà, se la 
minuta sia stata trasdotta in‘atto’ pubblico ro
gato' da lui. ■ ' ‘ ■

■■ Per le operazioni di acquisto, vendita, tramu
tamento, anche per attergati; traslazione e di
visione di rendita, per la formazione e spendita 
di fedi di credito, l’onorario dovuto al notaro è 
di lire una per ogni mille lire di capitale no
minale, e nonp.ptrà mai essere minore di lire 5.

Per i depositi di somme affidate al notaro, 
sarà al medesimo dovuto per i primi .sei mesi 
r'onorario di centesimi venticinque per ogni 
100 lire, e se il deposito avrà durata maggiore, 
per ogni mese in più gli sarà dovuto un altro 
centesimo per ogni 100 lire.

Per la compilazione delle note di trascrizione 
ed iscrizione l’onoràrio è quello stabilito daP 
l’articolo 15 della tariffa per le copie.

Per ogni altra formalità ipotecaria e per' 
ogni voltura catàstalè l’onorario è di lire 5.

§ 7. - biritii accessori. .

Art. 22.

Al notaro che per compiere un atto, del suo 
ufficio deve allontanarsi dal proprio studio, oltre 
al rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno, 
sono dovute lè seguenti indennità;
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1° per trasferirsi a distanza non maggiore
di due*  cliiloinetfi dal pròprio'ufficio, lire 2;

■‘2° id. a distanza m'aggiòré di due'chilo
metri, lire 3; ' ' '

■" 3'" id.-a' distanza maggiore di cinque chilo
metri; lire 5;'

4“ id. a distanza maggiore di dieci chilo
metri, lire 10; a distanza maggiore di quindici 
chilometri, cinquanta centesimi per ogni chi- 
lohiétro in più. ' ' ' ■

(Qualóra negli accessi il notaro possa far uso 
di stfàdà'feTrata, --tràmvie o vapori, avrà dn 
ritto al rimborso del prezzo di un'biglietto di 
1'"^ classe.

Nella misura della distanza va tenuto calcolo 
• tanto della via per 1’andata quanto di quella 

pel ritorno.
Per ogni-giornata. di soggiorno è', dovuta 

l’indennità di - lire 8.
Se tra il. viaggio ed il soggiorno non si è do

vuto impiegare- un tempo maggioro di sei, ore, 
r iodennità per soggiorno è di lire 5.

Se r accesso del. notaro è richiesto per rice
vere un atto di nottetempo, le indennità anzi
detto sono raddoppiate.

Per nottetempo s’intende lo spazio compreso 
■tra le ore cinque della sera e le ore sette del 
matti-Qo, dal L ottobre al 31 marzo, e tra le
ore otto della sera e le cinque del mattino, dal
1° aprile 'al 30 settembre.

NónA do'vuta alcuna tassa di accesso o rim
borso di spesa per la'presentazione degli atti 
e' delle copie agii uffici di registro e per la
trasmissione delle note dei repertori agli 
chivi.' ' '

ar-

Sarà però dovuto al notaro- un diritto di una 
lira 'per ogni a'tto che sia obbligato a mandare 
a registrare fuori ia propria residenza. ' ■

Lò Srtèsso ■ diritto gli 's,arà dovuto per la tras
missione ali’ archivio notarile' della copia dei 
tèstamenti pubblici, di cui nell’ ultimo capo- 
verso deli’ art. 66. ' ■ ' -

Per' la 'trasmissione del sunto o del conte
nuto degli alti a mezzo del telegrafo o del te
lefono'è dovuto ai notari, oltre ai diritti di ac
cesso, l’onorario ad ora stabilito nell’art. 13.

La carta cominciata si ha come finita quando 
siano state scritte cinque linee, non compresa 
la data e le sottoscrizioni.

Art. 24.

Per r iscrizione di ogni atto nel repertorio è 
dovuto al notaro il diritto di una lira, se l’ono
rario dell’atto non superi le lire 5; e di una 
lira e centesimi cinquanta se l’onorario supera 
tale cifra.

Per ogni iscrizione però dovranno essere dal 
notaro versati centesimi 50 alla cassa dell’ar
chivio distrettuale.

Art. 25.

Per ogni annotazione al margine di un ori
ginale, domandata ed ordinata a norma di legge 
nell’ interesse dei privati, è dovuto ' al notaro 
l’onorario di una- lira.

Non è dovuto alcun diritto per le annota
zioni che il notaro è tenuto a fare d’ufficio e 
che sono ordinate nell’interesse pubblico.

§ 8. Disposiziord coinzbni ai paragrafi gy'rs^ce.d&nii.

Art. 26.

Nei casi non indicati specialmente nei para- 
gi afì precedenti, i diritti si debbono liQuidare 
per analogia ai casi espressi nei paragrafi me
desimi.

Per gli atti giudiziari eseguiti dai notari sono 
applicabili i diritti stabiliti dalle tariffe relative 
in quanto non vi provvede la presente.

Capu il

Dd (.trilli dovuti ai Consigli notar di.

Art. 27.

Ai Consigli notarili sono dovuti i 
diritti :

per conciliàzioni e pareri ;
per esami e iscrizioni;

seguenti

pei copie, estratti e certificati e per diritti 
accessorii.

AyL 23.
§ 1. - Por conciliazióni e pareri.

,Per la scritturazione di due pagine di ori
ginali, di copie, di estratti e di certificati 0 
dovuto al'notaro ildirittò;di sessanta centesimi.

Art. 28.

Per ogni conciliazione relativa alle contesta •
zioiii óiccennate nel n. 5 dell’art. 93 e per la li -
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quidazione ed approvazione della nota, giusta 
Part. 79 della presente legge, sono dovute le se
guenti tasse :

Se l’oggetto supera:
il valore di lire 50

id. 
id. 
id. 
id. 
id.

id. 
id. 
id. 
id. 
id.

100 
500 
1,000 
5,000 
10,000

L.

» 

»
5

10
20 
4Ó

Sé l’oggetto è'di valore indetermìnabilé sa'rà 
dovuta la tassa di lire 6.

Tale diritto è pagato dalie parti conciliate 
nelle proporzioni che saranno determinate dal 
Consiglio notarile.

Se la conciliazione non rie’sce, è dovuta' la 
metà del diritto dalla parte che ne ha fatta 
hi domanda.

Art. 29.

Per ogni parere' chiesto ad un notaro, per 
affare attinente all’esercizio delle sue funzioni, 
sono dovute lire 6.

Se la richiesta al notaro concerne più que
siti, per la risoluzione di ciascun quesito sono 
dovute lire 3.

Per le copie delle deliberazioni del Consiglio 
di, cui all’ ultimo capoverso dell’ art. 91 della 
legge, è dovuto l’onorario di lire 3.

Per la scritturazione delle copie, degli estratti 
e dei certificati è dovuto al segretario del Con
siglio il diritto fissato dall’art. 23.

Art. 32.
Per l’avviso di ammissione all’esercizio del 

notariato e per ogni altro avviso da pubbli
carsi a richiestcì delle parti, sono dovute al 
Consiglio notarile lire 2.

Capo IH.
Delle tcisse dovute agli archivi notarili.

Art. 33.
Per ciascun atto annotato a repertorio sono 

dovute all’archivio le seguenti tasse;
1° tassa fìssa di lire 0.30 se l’onorario com

petènte al notaro, giusta la presente tariffa, non 
supera le. lire 2; . _

tassa fissa di lire 0.60 se supera le lire 2
id. 
id. 
id. 
id. 
id'. 
id.

id.
d.

id. 
id. 

■ id.
id.

0.90
1.20
2.40
3.60
4.80
6.00

id. 
id. 
id.

• id. 
id.“ 
id.

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id.

D 
10 
20 
30 
40 
50

2

»

>

1

§ 2. - £er iscrizioni ed escimi.

Art. 30.
Per la iscrizione del candidato alla pratica 

notarile sono dovute lire 20.
Per Pesame d’idoneità ■ono dovute lire 50

per la prima volta, e, in caso di mancata ap
provazione, lire 25 per ogni volta successiva.

Per l’iscrizione nel ruolo dei notari esercenti 
è dovuta dal notaro da tassa di lire 40.

Se si tratta di trasferimento da una ad altra 
sede è dovuta la tassai di lire 20 se le sedi ap
partengono a diverso collegio notarile; di lire 10 
se' appartengono allo stesso collegio.

2° tassa proporzionale di lire otto per cento 
se l’onorario supera le lire cento.

Le stesse tasse sono dovute all’archivio sul
l’onorario proporzionale spettante al notaro o 
ai suoi eredi per l’articolo 9 della presente ta
riffa, e dovranno essere pagate entro un mese

■ dal giorno della liquidazione della tassa di suc-
cessione fatta dall’ufficio del registro.

Se nella copia del repertorio non è indicato 
-il valore dell’atto, la tassa di archivio sarà li
quidata sull’onorario di lire mille, salvo che si ' 
tratti di semplice errore od omissione a cui il 
notaro abbia immediatamente riparato in se
guito ad analogo avviso del conservatore.

3. - Per copie, estraiti, certificati 
e diritti accessovli.

Art. 31.
Per le copie ed i certificati rilasciati dal

Consigliò notarile o dal' suo segretario, sono ■
dovuti allo, stesso Consiglio gli onorari stabiliti 
alagli articoli 14, 15, 16, 17,

Art. 34.
Le lasse dovute agli archivi sono a carico 

delle parti.

Art, 35,
Per le copie, gli estratti, ì certificati, le ispe- 

ziqni 0 lettura di qualsiasi atto notarile oonser-
9



Atti Parlamentari. — 8.135 — Senato del Regno,,

LEGISLATURA XXIIl — SESSIÓNE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 17 MAGGIO 1912

i
vato in archivio e per Ogni altra operazione sono Ministero di grazia e giustizia il quale potrà
dovute all’archivio le tasse medesime che spot- ; anche, udito il parer■ del conservatore, per-
tano ai notari a titolo di onorario e di diritti mettere la 'ispezione di antichi testamenti od
accessori. i atti custoditi sotto sigillo da oltre cento anni.

Ber gli atti conservati in archìvio in virtù dei ; L’autorizzazione stessa può anche essere con
numeri 1, 8, 9 e lO-delPaid. 106 della legge le cessa direttamente dai capi di archivio, qua- 

j lora sia giustificato dai richiedenti uno deglidette tasse saranno aumentate di un terzo.
Non è dovuta alcuna tassa per P ispezione ' scopi sopraindicati.

dell’at'tò'se'la par té ne cpmmétte pure la copia; I

Art. 36.

Ber ogni iscrizione nel registro cronologico
a sen^o dell’ aret, 112 della legge è dovuto al-
P archivio il diritto di centesimi cinquanta.

Art. 37.

Le tasse per Te ricerche sono dovute alPaf-
chivio nella misura stabilita dall’art. 19. Qua- , 
lora la ricerca, debba estendersi al repertorio j
0 ad altri volumi di più notari, sono dovute tante '
tasse quanti i notari ai cui àtti la ricerca si è I
estesa.-

Art.- 38.

Capo IV.
Disposizioni comuni ai ccLpi precedenti.

Art. 39.

Non è dovuta alcuna tassa hè diritto per le 
copie, gli estratti, i certificati e per qualunque 
altra operazione richiesta per uso di ufficio o 
nell’interesse delio Stato, in conformità delle 
norme che saranno stabilite nel regolamento.

Capo V.
pwolamanti elevati ai periti.

Art. 40.
Ove sia neces-saria l'opera di periti per la

; interpretazione o la riproduzione di atti, d’im-
Ii pronte o disegni, le tassi dovute ai periti sono

Non è dovuta alcuna tassa per le ispezioni, ■ quelle determinate dalla tariffa giudiziaria in 
le letture e le ricerche fatte a scopo puramente ■ materia civile.
storico, letterario o scientifico.

I
Le dette tasse sono ridotte alia metà, quando

Dovranno, peraltro, a tal fine, i richiedenti P opera dei periti ò richiesta per ragione di
l

essere muniti di una sjpeciale autorizzazione del j ufficio, o nell’interesse dello Stato.
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Tabella degli stipendi degli impiegati degli Archivi notarili (art. 103 della legge).

Gradi

CATEGORIE DEGLI ARCHIVI

A) Con una media di proventi superiore a lire 35,000 
0 posti in città, con oltre 150,000 abitanti . .

B) Con una media di provènti superiore a lire 18,000 i 
o posti in città con oltre 100,000 abitanti . .

Classi

classe

2^ classe

1®- classe

C9a classe

C) Con una media di proventi supcriore a lire 10,000 1 
0 posti in città con oltre 70,000 abitanti . . . /

( 1®- classe

' 2®- classe

Consèrva- 
tori Archivisti Sottoarchi- 

visti Assistenti

Lire

6,000

5,500

5,000

4,500

4'000

3,500

Lire .

3,000

2,800

2'.800

2,500

2,500

2,200

Lire

2,500

2,200

2,200

2,000

2.000

1,800

Lire

1,800

1,600

1,600

1,500

1,500

1,300

D) Con una. media di prov^enti superiore a lire 5,000 
0 posti in città con oltre 40,000 abitanti .. .

1®' classe

2® classe

l®’ classe

3,000

2,500

2,000

[2,200 ■

2,000 ■

1,800

1,600

1,400

1,200

A?) Per tutti gli altri archivi . .
1,600 • 1,400 1,200

2® classe 1,500 1,300 . 1,200 1.000.


